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DI  LETTERE 

IN  FORM  \  CANCELLERESCA,  CORSIVA, 
Appartenenti  ad  ogni  grado  di  perfona  ; 

DI  SALVADOR!  GAOLIARDELLI  SCRITTORE 

In  Fioren&a. 

Datcinluce  in  tal carattere  per  comune  vtìlità  degli  (Tudiofi  della  buora  forma 
dello fcriuere,  Per  esercitarli  nelle  accomodate  Abbreuiature ,  Ne’tratti 
diuerli,  Nelle  variate  Maiufcole,che  in  elio  fono,  coli  nello fcritto, 
come  anco  nel  modo  dei  due  di  elle  Sopralcritte . 

Con  la  Tauola  per  ordine,  alla  quale  ciafcmo  ricorrerà  ;  Perche  in  ella  lì  dichiarano 
particolarmente  le  Soprafcritte  ,  che  li  contengono 
in  quello  Libro  . 

Con  l’Aggiunta  di  quella  Stampa,  come  à  piè  della  Tauola  fi  dice. 

Stampato  in  Fiorenza,  Per  L’Autore  detto  di  (opra. 

Con Priuilegio delSereniffimo  Gran  Dvca  diTofcana 
Per  Anni  Dieci . 

Con  Licenza  De'  SvrERiom. 
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ORI,  ET  SIGNOR 

MIEI  OSSERVANDISSIMI, 

ignori,  Francesco,  ££*  Lorenzo  *Jaiviati- 
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I  Come  io  vofeua  mi  è  venuta  innanzi  occafione;  per  cui  I’animo  mio  folfe  sì  quelli,  che  io  honoro,  ^ 
manifefio.  Mentre  che  io  feguo  l’opera  mia  delle  Regole  dello  Scriuere  Cancellerefco,  Corfiuo, 
vtile  molto  all’vfo  humano,  egli  mi  venne  veduto  non  ha  molto  vn  Libretto  Rampato,  che  Lotto  bre-  v# 
uitàtrattaua  delle  maniere,  che  fuori  delle  Lettere,  &  nelle  Soprafcrittefiadoperano.  Daquefto 
incontanente  mi  difpofi  di  ridurre  quella  facultà  in  Lettera  Cancellerei ,  Corfiua,  con  quei  tratti ,  f  | 
cheàpropofitoàtalefcrittomoltoapprelfoglihuomini  nobili  fono  invio.  Quella  forma adun- 
que,  che  più  li  Rima  conueneuole,  &  leggiadra,  ho  io  meflo  infieme  ;  la  quale  accompagnata  con  ageuolezza  dimo- 
lira  con  leggiadro  modo  leabbreuiature,chepiùaIIofcriuere  comune  fono  diceuoli.  Perciò  io  mi  auuifo,  che  v* 
nonfia  per  elfere  difcaraqueRa  mia  fatica  à  coloro,  che  di  fcriuere  in  buona  forma  Cancellerefca  rettamente  fidi-  j**' 
Iettano,  nè  alle  SS.  VV.  molto  111.  parimente  j  Adequali  dedicando  queRa  mia  operina,  le  prego  infiememente,  in¬ 
cile  Lenza  guardare  al  fuo  valore,  mirino  folamente  alla  mia  voglia,  &à  quella  leanza  di  cuore,  la  quale  perferuir-  ^ 
le.&per  honorarle  è  pronta  tuttauia.  Et  lènza  altro  baciando  loro  le  mani,  alla  buona  grazia  di  quelle  humil-  ^ 
mente  mi  olfero,& raccomando.  InFiorenza.  il  di  12.  di  Gennaio.  1583. 


Delle  SS.  VV.  molto  111. 
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1  TO  R  .. 

L  fauellare,  che  negli  hurriani  affari  con  di¬ 
ritte  maniere  fi  adopera, 


,  e  tenuto  in  pregio 
appreffo  tutti;  quello,  che  èfcritto,  &  con 
parole  equiuoche  conferua  i  oenlieri  noftri , 
&  nelle  carte  lì  ferme  con  grande  honore  in 
.  ->«=*—-  tutti  i  luoghi  parimente  è  (limato,  (k  a^gra- 
ma  allora  di  vero  oltre  al  fuo  pregio  nelPvfo  huniano  è 
“  P'U  g'oueuole,  quando  «/caratteri  ben  difpofti  è  compiuto  in 
‘  flfa’  che  fubito  con  ageuolezza  comprende  l’animo  no  fi  io  i 
j  entimemi.  La  noltra  fauella  con  la  voce  viua  lì  fa  lenza  fati- 
•  ca:  ma  e  fegnale  molto  euidente,  che  lo  fcritto  li  a  pregiato,  quan 
i  do  le  lettere  formate  fauiamente  tolto  corrono  in  vn  certo  mo- 
i  do  all’intelletto,  &  di  luogo  lontano  portano  à  quello  nouelle  c!e 
gli  altrui  penfieri.  Quanto  i  caratteri  diftinti  in  buona  forma 
fi  debbano  ftitnare,  affai  ne  fa  fede  l’vfo  delle  Corti  de’Gran 
Principi;  i quali  nellofcritto  ben  compofto,  <Scben  formato 
commettono,  come  in  ricetto  preziofo,  &  fedele  i  maggiori  ne- 
Sgozi);  ne  auuifano,  che  ifuoi  penfieri  in  altro,  che  nelle  lettere 
Gifegnateottimamente  fi  debbano  conferuare.  I  Mercanti  più 
fa  uij  non  perdonano  à  fatiche, ne  à  fpefe  ;  perche  i  libri, che  con¬ 
tengono  gran  copia  di  teforo,  fieno  fcritti  con  miglior  carattero, 
che  il  polla  vfare:  perche  dalle  lettere  forte,  &  ma!  formate  egli 
noniolo  puotenafeere  ildifpregiodellecofe,maperla  ftrana 
forma  errore,  &  fraude  ;  onde  in  tali  affari  per  quello  lì  corrom- 
"p  bene  fpeffo  la  bifogna ,  di  cui  fi  tratta.  Chi  brama  di  pren- 
'to  da’libri ,  che  egli  legge,  fopra  ogni  cofa  vuole,  che  i 
u.._.  ero  netti  di  errore,  perche  l’opera  fua  comprenda 
quello  jenza  fallo,  che  al  fuo  intelletto  édibifogno.  Ne  fola- 
mente  gh  huomini  particolari,  ma  i  Signori,  &  i  maggiori  Prin¬ 
cipi  hai1110  quella  fatuità  oltre  à  modo  apprezzato  :  Et  il  gran¬ 
de  Augiift°>  Signore  di  quello  Imperio,  che  per  grandezza  ha 
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tutti  gli  a  tri  auanzato ,  tenne  cura  partitamente,  che  i  fuoi  ni¬ 
poti  apparaffero  il  fuo  carattero  (peroche  era  per  auuentura 
commendabile  )  che  egli  vfiuia,  &  che  molto  la  fua  mano  imi- 
tallero  ;  prendendo  fopra  fe  fello,  comemaeftro,  tuttala  fatica 
di  infegnare  loro  la  maniera  fua  dello  fcriuere con  pazienza. 
Perloche  prendete,  gentilisfìnn  Lettori,  quefia  mia  fatica  in¬ 
torno  allafacultà  delle  Sopraffatte  con  animobenigno, come 
io  cortefemente  alle  SS.  VV.  laprefento;  &  col  voltro  fauo- 
rc  porgete  aiuto  alle  mie  forze ,  che  di  darui  nuoui  frutti  dalla 
mia  iriduiina  partoriti  procacciano  ad  ogni  hora. 

C  h  I  con  mal  difpolli  tratti ,  &  con  abbreuiature  indiflinte 
compone  là  lua  Sopraffatta,  aflai  fa  palefe,  che  l’animo  fuo  é 
trafeurato;  ma  fe  in  luogo  a'cuno  la  diligenza  fi  richiede,  fenza 
dubbio  li  vi  de  ,  che  nelle  Soprafcritte  è  uccellarla.  In  tutti  i 
negozi j  vagliono  molto  i  principi j ,  >Sc  quali  i  primi  affronti, che 
pofeia  che  altri  ha  cominciato  di  adoperare  ottimamente,  quali 
con  tacito  modo  nelle  cofe ,  che  feguono ,  li  è  obbligato  altresì  à 
tenerela  via  medefima.  Perciò  con  molta  lode  ècommenda- 
to  quel  fauio  Hittrione,  chiamato  Teodoro;  il  quale  nel  profe¬ 
rire  la  lua  pane  della  iauola,  voleua  ellere  fempre  il  primo;  pe¬ 
roche  1’animo  degli  vdirori  penfaua  egli,  come  è  cofa  vera,  di 
prendere  nel  primo  affronto  al  fuo  prò  ;  ne  più,  ne  meno  opera 
la  Sopraffatta  delle  lettere  nell’animo  di  chi  dee  leggere;  che 
prefo  m  prima  dalla  vaghezza  di  quello ,  imprende  buona  opi¬ 
nione  dello  ferino  di  dentro,  che  parimente  di  hauerne  diletto 
fi  promette.  Et  per  quefia  cagione,  quanto  piu  puot  e,  chi  feri¬ 
rle,  fi  dee  affaticare, che  tale  Sopraffatta  fia  di  caratteri  ben  for¬ 
mati,  vinti  verfo  di  fe,  &  vaghi  molto  in  villa . 

L’vfo  comune ,  che  con  molta  ragione  per  tutto  è  commen¬ 
dato,  ha  ottenuto, che  la  Sopraffatta  delle  Lettere  fia  di  vn  ver¬ 
fo,  ó  di  due  fenza  piu:  acciocbe  in  vece  di  vn  piccini  legnargli 
non  fi  ferma  vna  Lettera  difiefamente,  come  alcun;  con  poco 
ftnno  fono  viali  dt  fare.  Ma  le  in  vn  ver  lo ,  oinduc  ilienor 
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della  Soprafcrittanon  fipotede  chiudere,  aggiungali  vna  paro¬ 
letta  difetto,  dopo  la  finedel  primo,  òfecordo  verfe,con  la 
quale  retti  compiuto  il  fentimento  di  quello ,  che  in  tal  negozio 
fi  richiede.  Se  già  non  vuole  chifcriue  far  paiole  di  fuori  non 
fenza  biafimo  di  leggierczza  quello, che  dentro  è  chiufe,&  à  tue 
ti  difidera ,  che  fia  celato . 

S  i  come  leparole  non  fi  pronunziano  fpezzate  invocevi- 
ua,  come  è  cofa  chiara,  coli  egli  conuiene  conferuarle  intere  pa¬ 
rimente  nelle  Soprafcntte,  ò  per  necesfità  in  tal  luogo  abbreui- 
arle  in  guifa ,  che  retti  fornito  il  fenti mento  ;  perche  altrimenti 
toglie  quello  l’ageuolezza  del  proferire  ìnteramète,  Se  poco  por 
ge  di  aiuto,  onde  appretto  l’animo  noftro  fia  aperto .  Si  deono 
adunque dillendere  nellofcritto  leparoleinguifa,  che  vnitein 
fe  (lette  ci  palefino  fubito  quello, che  elle  lignificano, fi  come  fo- 
pra  ogni  cofa  di  fiderà  il  noftro  appetito . 

I  Tratti  delle  abbreuiature  manierofamente  dileguati,  fo¬ 
no  da  me  (lati  polli  variati ,  come  fi  vede ,  perche  non  manchi 
occalione  à  chi  vuole  la  mano  efercitare  :  Et  di  vero  quefto  mol 
to  la  facilita  ;  però  puote lo  fcrittore  alleftire  le  dita ,  &  render¬ 
le  per  quefto  dolcemente  agili,  come  per  prona  in  breue  tempo 
conofcerà.  Gli  altri  Tratti,  che  fono  a  piè  delle  Soprafcrit 
te  ho  io  Umilmente  podi  variati,  perche  maggiormente  lo  fcrit¬ 
tore  pofta  agilitarela  mano,  &  le  dita  inficine,  in  maniera, che 
polla  formare  ogni  altro  diffidi  tratto:  ma  per  imo  auuife  fiv- 
feranno  quei  tratti  nelle  lettere,  che  auuolti  in  femplice  grup¬ 
po,  &  con  leggiadro  modo,&  piu  ageuolc  fono  nella  feconda  fac 
eia  ordinati . 

Vedendo  per  la  Tauola  i  titoli ,  che  alle  perfene  occorro¬ 
no  ,  Sarete  intorno  à  esfi  accorti,  per  nfpetto,  che  nelle  Sopra- 
fcritte  fi  honorano  le  perfene  diuerfamente  fecondo  i  gradi  lo¬ 
ro  ;  Perche ,  doue  fi  tocca  l’honor  del  terzo ,  l’huomo  dee  edere 
auuert  .to,  perche  fi  reputano  le  perfene  à  vergogna  di  non  ede¬ 
re  negli  ferirti  honorate,  ò  fecondo  il  merito  loro, ò  fecondo,  che 
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ede portano  opinione  di  meritare.  Bifogna  adunque hauer l’oc 
chio,che  le  Soprafcntte  delle  Lettere  fieno  ben  fatte,  perle  qua 
li  l’huomo  entra  ó  in  grazia,  ò  indifgrazia  di  colui,  àcui  fi 
ferme.  Et  per  conofcere  quefto  fi  dee  dire.  £t  prima  ; 

1.  AllTlluftrisfimo,  fi  dà  à  perfene  di  cafa  Uluftrisfima,  come 

à  parenti  di  Cardinali,  ò  di  altri  Principi . 

2.  Al  Molto  Illuftre,  fi  dà  à  perfene  di  cafa  llluftrenatedi  san 

gue  Illuftre. 

3.  AllTlluftrc,  fi  dà  à  perfene  Uluftri,natedi  nobilisfimo  san¬ 

gue  ,  che  ò  per  virtù  di  lettere ,  ò  di  arme,  ò  per 
qualche  grado,  ò  dignità  fi  habbiano  acquiftato 
tal  titolo,  perloqualehabbianoilluftrato  fe,& 
la  cafa  loro. 

4  Al  Molto  Magnifico  Signore  ;  fi  dà  ad  ogni  Gentiihuomo 
di  nobilisfima  cafa  difeefe . 

<j.  Al  Molto  Magnifico  Mettere;  fi  dà  à  ogni  Gentiihuomo 
priuato,  ò  nobile  Cittadino . 

6.  Al  Magnifico  Medere,  fida  adogn’huomo  conofcente, 

amico.  (uoh 

7.  All’Honorando  Medere,  fi  dà  ad  ogni  Artigiano  Honc 

8.  Al  Mio  Carisfimo  Medere,  fida  ad  ogni  Artigiano. 

9.  AlMioCarisfimoMaeftro,  fida  ad  ogni  Artigiano  d 

bada  condizione  :  Talché  darete  à  ciaf 
quello,  che  pare ,  che  più  fe  li  conuenga,  ò 
micitia,  ò  per  honorarlo,  ò  per  obbligo,  cE 
biate  feco.  Tutti  gli  altri  titoli  di  m: 
importanza  fono  di  particolari  perfene . 
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Auuertifcano gli  Stampatori,  che  il prefente  Libro  .  g0. 
praferitte  fi]fta mperà  fra vn’anno la  Volta;  qc 
ce  per  loro  intelligenza . 
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RANCISCVS  MEDICES  DEI  GRATI  A  MAGNVS  DVX  ETRVRIAE  II. 
Florentii,  &  Senarutn  Dux  III.  Portusferrarij  in  Una  infula,  Caftilionis  Pifcarii,  &  Igilij  infida? 
Dominus,&c.  Sacri  Militii  San&iStephani  Magnus  Magifkr ,  &c.  Cvm  induftrii  fruótu ,  &  vi- 
giliarutn  fuarum  commodis  vnumquemque  poti  ri  deceat,  huiufmodi,  atque  alijs  iuftis  caufis  moti 
—  -  prifentis  priuilegij  tenore  cuicumque  in-preflori  ,negociatori,  Bibliopoli}  cgterifque  ducalem  no- 
(tram  vtramque  Ditionem  habitantibus,  &  frequentantibus  omnino  interdicimus  ,  ne  proximo  ab  hacipfà  die 
Decennio  >  infrafcriptum  libellum  numquam  antea  in  prtlUim  ,  cum  titulo,  videlicet.  Soprascritte  Di 
Lettere,  à  SaluatoreGagliardellio  Fiorentino,  Scribendi Magiftro compofitum,&fumptufuo  Florentii  excu- 
fum,  citra  ipfius  Saluatoris  confenfum,  &  voìunratem  in  Dominijs  noftris  imprimere,  aut  imprimi  facere,  vel  alibi  à 
quouis  alio  imprefium,  in  noftras  Ditiones afferre  aut  venales habereaudeat  :  fub  pcena,pro quolibet  volumine, 
decemaureorum,&amiflionis  Librorum, cuicumque contrafecerit  ipfo  faóto  infligenda,  cuius  altera  parsdióto 
Saluatori,  altera  vero  Fifco  noftro  Ducali  acquiratur .  Contrari  js  cuiufuis  tenoris  non  obftantibus  quibufcumqj  : 
In  quorum  fidem  prgfcns  diploma  Sigilli  noftri  appenfione  munitum  manu  noftra  firmauimus .  Datum  Florentii. 
Die  XXI.  Ianuarij.  Anno  Dominici  Incarnatioms .  M.  D.  L  X  X  X  1 1.  Magni  Noftri  Ducatus  Emi¬ 

na?,  aliorumque  noftrorumDucatuum.  VI  III. 

Franciscvs  Medices  Magnus Dux Etrurij ; 


V-  Io.  Bapt.  Cono. 


Ad  mandatum  Serenifsimi 
Magni  Ducis 

Iacobus  Danìus . 
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Q_v  està  nelle  fiippliche  ò  memoriali . 

Quella  nelle  Lettere  dedicatorie  di  qualche  opera,  ò  libro  de-  Vf^, 
dicatoli ,  a  primi  punti  che  frollerete  vi  fermerete  il  nome, Co  OD 
me  Gregorio  ,  ò  Pio  ò  altro ,  a’  fecondi  punti  vi  fermerete  il  ?«• 
numero, il  quale  si  può  fare  in  dua  modi  Diftefo,  come  T erzode- 
cimo ,  ò  quinto  Abbreuiato  come  X  III.  &  V,  c?» 

Quella  nelle  lettere  ordinarie  lenza  numero, ò  nome  <nÉ. 

Quella  nelle  lettere  con  il  nome,&  numero  abbreuiato, il  qual  fi 
può  far  diftelò  . 

CaEDINau.  Legato, a’primi  punti  vi  fcriuerete.il  cafato  del  Cardinale,  Jé' 
come  Aleifandrino ,  ò  altri ,  a’fecondi  punti  in  fine  vi  fcriuere- 
te  il  nome  à  chi  è  Legato,  come  Alla  Sacra  Cefarea  Maeftà,ò  Alla  ^tL 
Sacra  Crillianiffi.  Maeilà ,  ò  Alla  Sacra  Maefli  Cattolica ,  ò  di  §5* 
Polonia, ò  AllaSignoriadiVenezia,òveramenceà.S.M.  Ce-  SJf; 
farca  à.S.  M.  Criilianifs:  à.S.M.  Cattolica,  ò  alla  M.  di  Polo- 
nÌ3,  ò  Al  Gran  Duca  di  Tofcana,òà.S.Ak.  Sercnifs. 

Mà  in  altro  modo  Legato  d’  alcuna  Città, ò  flato  quali  è  come 
Goucrnatore,  a’primi  punti  il  cafato  del  Cardinale, come  Colon 
na, direte  Legato  della  Marca,  Celis, Legato  di  Bologna ,  Borbc- 
na, Legato  d’Auignone,  Vercelli  Legato  di  Romagna,  D'Auftria  «fe 
Legato  di  Germania .  Riario  Legato  dell’Vmbria ,  ò  altri .  SZf* 
Cardinale.  Legato, aprimi  punti  vi  fcriuerete  il  cafato  a’fecondi  in  fine£~ 
del  verfo  il  nomea  chi  è  legato,  come  al  Re  Criilianifs.  Al  Rejfe 
Cattolico.  Al  Re  di  Polonia, ò  al  Gran  Duca  di  Tofcana,òà.S.A.<j^* 
Serenila:  «fe 

Cardinale.  Gouernatore, a’primi  punti  il  cafato,  a’fecondi  infine  de!  ver-^éT 
lo  il  nome  della  Città,  ò  flato ,  come  s’è  detto  di  iòpra  Cclìs  d; 


Bologna.  Vercelli  di  Romagna,  Scaltri  limili,  &  in  fine  fcriuere  , 
te  'il  nome  per  chi  gouerna.come  Per.S.Satità,ò  per  N.  S.ò  altro 
Cardinale.  Gouernatore, a’primi  punti  il  casato  a’iecondi  in  fine  il  nome  del 

la  Città, ò  flato,  Se  in  fine  à  tutti  ifopradetti  il  nome  per  chi  g°*'^ 
►  uerna  ,  come  per.S.Santità  ò  per  N,  S.  come  difopra . 

Cardinale.  A’  punti  in  fine  il  cafato  folaméte  come  Medici, Borromeo,  Ale! 
fandrino,  Sa!uiati,Rufticucci,  ò altri. 

Cardinale.  Protettore  di  Religione,  a’punti  il  cafato,  &  feguendo  dir  Pro- 
tettore  della  Religione  de’Minori  oiferuanti ,  ò  de’  Serui ,  o  del 
Carniine,  ò  de’Minoriconuentuali  ,  ò  de'Cappuccini,  òdi  San-  ^"3 
t’Agoftino,ò de’ Predicatori,  òde’Monaci  di  Camaldoli ,  ò di 
Vallembrofa,  ò  di  San  Benedetto,ò d’altra  religione, come  Card, 
Medici  Protettore  della  Relig.de' Minori  Ofleruàti,  Card. Santi  J-z, 
Ilo  Protet:  della  Relig.  del  Carmine,  Card.  Guaftauillano,  Pro- 
rettore  della  Relig.de’Minori  Conuentttali,ò  d 'rieri. Il  che  icriué  ‘j'* 
do,  come  Protetipar  che  fi  appartenga  à  chi  è  di  detta  Religione. 
Cardinale.  Protettore  di  Nazione, ò  Prouincìa,a’  primi  punti  il  calato,  co- 

me  Cardinal  D’efte,&  feguendo  direte  Protettore  della  Nazio-Jxì» 
ne  Franzefe,ò  ver, di  Francia,come  Cardinal  Madruzzio  Protet- 
tore  della  Germaoia.Giefuaìdo  Protettore  del  Regno  di  Napo» 
li. Et  cosi  fcriuendo  come  Protettore  pare  che  fi  conuenga  à  chi  c 
di  derte  Nazioni, fupplicando,  ò  raccomandandoli  al  Cardinale 
per  elfere  egli  Protettore  delia  fua  Nazione  .  *£?■* 

Cardinale.  Nunzio, Se  alcun  Nunzio  dittenilfe  Cardinale  fe  li  da  titolo  di , 

Cardinale  come  numero jo.chedoppo  hauer  detto  il  cafato,-»^ 
come  Cardinal  Bolognetto, feguendo  direte  Nunzio  in  Polonia, 
ò  alla  M.  di  Polonia, ò  Cardinal  Lauro  Nunzio  in  Sauoia,  ò  d’ai- 
tro  lnogo  che  occorrefle .  Et  quello  fin  che  lira  Nunzio,  ma  poi  oià 
non  occorre  fe  non  feguitarc,  fenz*  altro  nominar  Nunzio,  come 
numero  ?,  *3^ 

Cardinale.  Ambalciadore  Arciuefcouo,  Et  fe  alcuno  Amhafciadorc  Arci  jfo 
uelcouo  diueniffe  Cardinale  le  li  dà  titolo  di  Cardinale, come  nu 
mere  9.che  doppo  hauer  detto  Cardinal  di  Fioréza.fcguendo  di- 
rete  Ambalciadore  delSerenifs:  Gran  Duca  diTofcana ,  Se  il  no- 
me  à  chi  è  Ambafciadore ,  come  à  S.Santità,ò  à  N.  S.ò  altro  luo 
go  che  occorrefle,  ò  alla  Sacra  Cefarea  Marita ,  ò  Cattolica, ò  .e/-, 
Chriftianiis.ò  di  Polonia,  ò  altro.  Et  quello  finche  fttfle  Amba»  Uà 
fciadore,ma  poi  non  occorre  fe  non  lèguicare  il  titolo  numero 
ji.fenz’altro  nominar  ambafciadore . 

Cardinale.  Arciuefcouo, Sogliono  efler  Umilmente  Arciuefcoui  Carnidali, 
a’quali  feli  dà  titolo  di  Cardinale  come  numero  9.  io.  ebedop- 
po  hauer  detto  il  cafato  del  Cardinale, come  Borromeo,  feguen-  ** 
do  direte  Arciuefcouo  di  Milano.  Paieotto  Arciuefcouo  di 

legna 


logna,Armignach d’Auignone.  BorbonadiRothomagens.Qui  %^I4 
'""  '  i  Bomadi  Silumin  :  Granuela  di  Mechlinien  :  ù  J*- 
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rogadiToledo,  m,in*u,„nuiin.i.v,>«.. ... .... - .......... 

vero  Cardinal  di  Fiorenza  Arciuefcouo.  Et  quello  pare,  che  d 
conuengaàchi  creligiofo  di  fcriuere  di  cofe  appartenenti  al  fuo  fyr* 
Arciuefcouo,  come  in  lettere  Dedicatorie  d’alcun’opera,  ò  libro  *6. 
dedicato, ma  in  altro  modo  fcriuendo,  non  occorre  nominare  Ar  jff" 
ciuefcouo, perche  vi  (1  intéde,& cosi  d’altri  che  hanno  altri  gradi, 
Cardinale.  Patriarcadi  Hierulàlcm,  Sogliono  edere  fimilmente  Patriarchi 

Cardinali, a'quali  fc  li  dà  titolo  di  Cardinale,come  numero  9. lo,  ^g* 
che  doppo  hauer  detto  il  calato, come  Cardinal  Facchinetto  ,fe- 
guendo  direte  Patriarca  di  Hierulàlcm . 

Cardinale.  Patriarca  Aleflandrino .  Quello  medelìmamente  è  Cardinale, &  s^iS 
Patriarca, al  quale  le  li  dà  titolo  di  Cardinale,come  numero.?,  i  o 
che  doppo  hauer  detto  il  calato, come  Cardinal  Riario,feguendo  fyp 
direte  Patriarca  Aleflandrino .  Et  quello  pare  che  lì  conuenga 
à  chi  hà  da  trattare  di  cole  appartenenti  al  lùo  Patriarcato,  ma  in  ^ 
altro  modo  fcnuendo,come  Cardinale  fatamele,  non  occorre  no  fyp 
minare  Patriarca, perche  vi  li  intende,  &  cosi  d’altri  che  hanno 
altri  gradi. 


Nunzio 


Vefcouo  Reuerendiirmio,a’primi  punti  il  calato ,  a’fecondi  in  lì- 1 
ne,  il  nomea  chi  è  Nunzio,  come  di  fopra ,  òà  S.A.S.òaltro’- 
Velcouomoltollluftre,a’primipunti  il  calato, a’fecondi  il  no-  a* 
me  àchièNnnzio,  come  Alla  Maellà  dell’ Imp.  alla  M.  del  Rè 
di  Francia,  Alla  M.  de!  Re  Cattolico, ò  di  Polonia,  ò  vero  di  Ve  fSt 
nezia  ,ò  di  Tofcana,ò  di  Sauoia, ò  d'altro,  ò  di  S.  A.  Serenili.  W* 
Vefcouo  Ulti  lire, a’primi  punti  il  caiàto,a’lècondi  il  nomea  chi  è  Jj* 
Nfizio,& dotte  dice  Al, lì  può  dire  in  Francia.ìn  Spagna,in  Vene  £ 
zia,  in  Sauoia  in  Tofc.  in  altro  luogo  che  occorrelle, conte  di  fop 
Arcivescovo  molto  Illuftre  a’primi  punti  il  nome  dell’  Arciuelcoua-  nL 
do,  come  di  Siena,  di  Pifa ,  di  Corfù,  ò  d’altro  : 


Nunzio 


* 


Arciuelcouo  molto  Illuftre ,  &  Ambafciadore, a’primi  punti  il  nome  dell’Ar  R/r 
ciuefconado,  a’fecondi  il  nome  di  chi  è  Anthalciadore ,  come  di  fé 
S. M.  Cefarea ,  ò Chriftianils.  ò  Cattolica,  ò  di  Polonia ,  ò  del  M* 

[*t 


»Q 


Patriarca  d’Aquilea  Illuftre ,  a’quali  ancora  fe  li  può  dare  dell’  IUu 
ftriflìmo  come  ■ 

Patriarca 


zi 


Patriarca 


il 


•  d’Aquilea  Illuftriflìmo,&  Reuerendifs.  Mons.  nome&  cafato,  co 
me  Giouanni  Grintani, direte  Patriarca  d’Aqulea,  limile  al  ti-, 
tolo  di  Cardinale  numero  ?.to. 

di  Venezia, dire  Al  molto  Illuftre, &  doue  dice  numero  1 7.  Pa- - - 

triarca  di  Aqutlea, dir  Patriarcadi  Venezia, &  è  da  lipere  che  fe  fg.  14  Vefcouo 
quelli  dua Patriarchi,  &  di  Venezia,  &  di  Aquilea fuflero Car- 
dinali  fe  li  darebbe  titolo  di  Cardinale,come  numero  9.  io.  co-  *SL 
me  altre  volte  ne  fono  ftati .  A 

Nvnzio  di  lua  Santità  molto  Illuftre  ,  ò  che  Ila  Vefcouo ,  ò  Arciuefcouo 

&  noneflendoilmedelìmo,  a’punti  il  cafato,  &  doue  dice  àS.M.  fg,  ij 
Chriftianils.  lì  può  dir  Cefarea  Cattolica,  ò  di  Polonia ,  ò  altro,  jg* 

Vefcouo  Illuftre, a’primi  puntiil  calato,  a’fecondi  in  fine  del  ver 
fo,il  nome  a  chi  è  Nunzio, come  Al  Re  Criftianiffimo.al  Re  Cat- 
tolico,  ai  Re  di  Polonia,  &  doue  dice  al  Re, lì  può  dir  Al  Gran 
Duca  di  Tolcana,à  S.  A,  Serenillima.  VtL 

Ij  Nunzio  Velcouo  Reuerendiflìmo,a’primi  punti  il  cafato,  a’ fecondi  in  fi- 

ne  del  verfo, il  nome  à  chi  è  Nunzio, come  A.S.Maeftà  Cefarea^, 
òCattolica,òChrillianis:òdi  Polonia,  òalla  Signoria dx  Vene-fg^ 
zia,  ò  il  Nome  della  Prouincia,  come  Nunzio  in  Spagna,  in  Fran 

0 


Gran  Cuca  di  Tofcana,ò  d’altro.  a’terzi  punti  in  fine  del  verlo  i] 1 
nomea  chi  è  Ambafciadore,  ò  A  S.  Santità  ,  òalI’Imperadore,ò  af* 
al  Re  di  Francia, di  Spagna, di  Polonia,  ò  à  S. A. Serenili,  al  Gran 
Ducadi  Tofcana,òa!tro.  4» 

.Arciuefcouo  Reuerendifs.  a’primi  punti  il  cafato, a’lèeondi  in  fine  del  verta 

ilnomedell’Arciuelcouado,  come  di  Pila,  ò  d'altro .  ni. 

Arciuefcouo  Reuerendiflìmo, a’primi  punti  il  cafato, come  Rinuccini,a’/ccoi 
di  il  nome  dell’Arciuefcouado,come  di  Pifa.o  d’altro. 

Vescovo  molto  Illuftre, a’primi  punti  il  cafato  del  Velcouo,  &  non  eljfcfe  ff* 
do  Velcouo  ma. 

Prelìdente  ilmedelìmo.  Jr 

Ambafciadorelllu. a’primi  putì  il  cafato, come  per  esépio  Vcfco^M* 
uoSerguidi.ò  Vefcouo  di  Volterra,  a’fecondi  punti  il  nome  di  ^ 
chi  è  Ambafciadore,  come  del  GranDuca  di  Tofana, a’terzi  in  §g 
fine, il  nome  doue  è  Ambafciadore,  cornea  S.Satità.òiS  M  r,  sa1 

iri,.;ii; _ : n.  >.  a,— — 1:„  -  1.  ,  ’  -  -'•.’u.v.t 


Vefcouo 


11  Nunzio 


Vefcouo 


farea ,  ò  Chriftianils.  ò  Cattolica,  ò  altro  luogo .  _ 

Gouernatore, a’primi  punti  il  cafato, a’fecondiil  nome  della  Cit  SéT 
tà  come ,  di  Bologna  ,di  Perugia,  ò  d’altro,  doue  è  Gouernat  & 
ancorati  nome  per  chi  gouerna,  come  per  S.  Santità,  ò  altro  co  ffe 
me  Monlig.  di  Pillola  Gouernator  di  Siena  ò  dello' flato  di  Siena  6/P 
per  il  Gran  Duca  di  Tofcana  ò  per  fila  A.  Serenifsima.  fg. 

Terriere  Generale, a’primi  punti  il  nome  ò  calato,  &  in  fine  pe.  ^ 
chi  e  Telonere ,  come  per  S. Santità  limile  à  numero  1 ,  A , 


eia,  in  Polonia,  in  Venezia,  in  Sauoia,  in  Tofc:, ò  in  altro  luogt 
che  occorrelle .  Et  (e  non  filile  Velcouo  mà  Prelato  d’importan 
za  il  medefimo,  per  la  dignità,  efi'er.do  Nunzio  di  S.  Santità. 


Vefcouo 


3£ 
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:  per  o.oantica  limile  a  numero  a  3  doué  d 
ce  Gouernatore  dire  Teforiere  Generale  di  S.  Santità  ò  di  S 
Maellà  Chriftianiflìma,ò  Cattolica, ò  altro  .  ’  ‘ 

Maiordomo,  a’primi  punti  il  nome,a’(bcondi  il  Calato  a’terzi  il  *£* 
nome  di  chi  e  Maiordomo,  come  dell’Illuss:  Cardini  Medici  ò  al 
tro  Cardinale, ò del Sereniflìmo Gran  Duca  di  Tofcana  ò  li  c  fé 
A.  Serenillima  ò  di  S.  M.  Celarca  ò  Chritlianiffima  ò  Cartoli  ‘ 
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Vefcouo 


Vicario 


*> 


ca  ò  di  Polonia  ò  di  N.S.  odiS.  Santità  ò  d'altro  prencipe. 
a’primi  punti  il  nome,  &  cafato, afecondi  infine  i!  nome  del  Ve-  y-, 
fcouado,  come  di  Nizza,  ò  di  Macone,  di  Arez,  o,  di  Fielòle,  di 
Chiu!ì,di  Piftoia,  di  Pania,  ò  d'altro  SyP 

Vicario  d’Arciuefcouo, a’primi  punti  al  fine  del  verfo.il  nome  dell’Arci 
ciuefcouadojcome  di  Pila, di  Siena  ò  d’altro,  ht  eflendo  come 
di  Arciueicouo  Cardinale direbbe!!  Vicario  dtll’IIluftrifs. Cardi 
nal  Borromeo, Paleotto,ò  di  Firenze, &  eflendo  il  Vicario,ò  t_a- 
nonico,Dottore,ò  Protonotario  il  medefimo. 


SS 


Vicario 
18  Vicario 
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di  N.  S.  a’primi  punti  il  calato, come  Monfignor  Binarino,  come 
numero  13. che  doue  dice  gouernatore,dir  Vicario  di  S. Santità, 
di  Vefcouo  a’punti  infine  del  verfo.il  nome  del  Vefcouado  come  ^5» 
Vicario  del  Vefcouo  di  Volterra,d’ Arezzo  ,  ò  diPitìoia.  4fi, 

Abeate  Et  Caualiere  molto  Illufire ,  a’pn  mi  punti  il  calato,  a’fecondi  il 
nome  della  Religione  di  che  è  Caualiere,  come  Abbate  Petruc- 
ci  ò  altro  Caualiere  di  lanto  Stefano  ,  ò  altro,  o  di  fan  Iacopo  ,di 
Rhodi,  ò  di  Malta ,  Et  le  alcuno  fuiìe  Canonico  e  Protonotario  il  Vv*' 
medefimo.  w^. 

Caualiere  Illuftre, a’primi  punti  il  cafato ,  a’fecondi  il  nome  del* 
la  Religione  ò  di  S.  Stefano ,  ò  di  San  Iacopo,  come  di  fopra  . 

Prete  molto  magnifico, al  fecondo  vcrfo  il  5.  nome,  &  cafato, &  a  ^  37" 
punti  in  fine  il  nome  della  Badia, come  di  San  Donato,dl  Siena, ò  (Ly* 
altra  &  eflendo  Canonico, &  Pronotario  il  medefimo  .  vfL  38 

Monaco  &  Zio ,  a’primi  puntili  nome, a’ fecondi  il  calato  &  il  no  |jC 
me  dell’ordine  di  Vallombrofà,  come  di  San  Benedetto  ò  altra  a’ 
terzi  il  nome  della  Badia, come  Abbate  di  SantaTnnità.òdiS. 
Pancratio,  ò  altra  Badia,  fuor  della  Città,  &  fe  non  (èra  Zio  3  9 
lafciate  nome  di  Zio.  *lt. 

Frate  a’primi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  cafato,  &  l’ordine,  a’ter 
zi,il  nome  della  Badia, come  fra  Fracefco  Goracci  dell’ordine  de 
Predicatori  Abbate,  di  santa  Croce  Zio  cariffimo,ò  d’altro  il  fimi  4° 
le  ,ò  dell’ordine  minori  olFeruanti ,  ò  Conuentuaii ,  òdi  Vallem 
broli,  ò  d’altro  ordine. 

Arcidiacono,  &  Canonico,  a’primi  punti  in  fine.il  nome  della  Città 
ò  della  Chiela  doue  e  Arcidiacono, come  di  Santa  Maria  del  Fio 
re  di  San  Piero  à  Bologna,  di  Santa  maria  à  Siena.della  Vergine  41 


Abbate 

Abbate 


Abbate 


Abbate 


del  Duomo,  à  Pila  od  aitra.ò  veramente  il  nome  della  Città  co¬ 
me  Arcidiacono  di  Milano, di  Bologna, di  Fiorenza, di  Siena ,  di 
Pifa,ò  d’altra  &  Eflendo  Protonotario  ò  Dottore  il  medefimo, 


« 
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Arciere  te  &  Canonico, a’primi  punti  il  nome,a’f£Condi  infine  del  ver 
fo  il  nome  della  Chicli  di  che  è  Arciprete  come  di  San  Piero  ,  à 
Bologna ,  Pili  il  Duomo  dell’Aflunta ,  &  eflendo  Protonotario  Sci* 
ò  Dottore,  il  medefimo. 


Proposto  a’primi  punti  il  nome,a’iecondiil  calato, a’tcr/.i  111  bm. 

me  della  terra  doue  c  Propello, come  di  Prato, di  Ficlole,  d  tm  ^ 
poli.ò  di  San  Giouanni  di  Firenze, &  eflendo  Canonico, o  Dotto 
re  e  Protonotario.il  medefimo  .  _ 

Canonico  illufire,  a’primi  punti  il  nome  poi  il  calato ,  &  in  fine  del  ver  »g» 
fo,il  nome  della  Chicli, come  à  Roma  d:  S. Piero, di  S.G:o:  Late  j*!® 
rano.di  S.  Maria  Maggiore .  A  Firenze, di  S.  Maria  del  Fiore, di  -sj^ 
S.  Lorenzo,  A  Vienna  di  S.  Stefano.  A  Pili  di  S.  Maria  A  Vene 
zia.  di  S.  Marco  .  A  Siena  ia  Vergine  del  Duonio,&  eflendo  prò 
ronotario  ò  Dottore  il  medefimo . 

Canonico  ■  Molto  magnif.  a’primi  punti  il  nome  &  cafato  ,  a’fecondi  il  nome 

deila  chiela  doue  è  Canonico  „  come  difopra  numero  3 5-1  quali  -g* 
ritrouandofi  in  alcuna  Città  ilraniera,  li  direbbe  il  nome  della  pa 
tria,  come  Canonico  Fiorentino,  Romano, Milaneiè,Bolognefe, 
Pifano,  ò  di  Siena.  tL, 

Canonico’  Regolare,  a’pnmi  pùti,  il  nome, a’fecondi  il  calato, quelli  hanno  Jtr 
titolo  di  Don  come  Monaci  apunto  numero  5  j .  ;  4.  che  doppo  il  '^4, 
nome  &  il  cafato  direte  Canonico  Regolare,  &  il  nome  del  Con- 
nentoin  fine, come  A  Roma  S.  Saluadore  di  Lauro ,  a  Firenze  S. 
Iacopo  Sopr’Arno  .  _ 

P  ROTOsoi  mìo  Apolrolico,  a’primi  punti  il  nome,  &  il  calato,  Sieflen^)^ 
do  Canonico  Dottore, il  medefimo  .  "Ì5j* 

Pievano,  ò  vero  Piouano  molto  magnif.  &  Reuerendo  Sig.  a’primi  pun 
ti  il  nome,  a’fecondl  il  calato, a’terzi  il  nome  della  Chiela  doue 
è  piouano,  comedi  S.  Maria  Impronera,diS.  Maria  della  Cinto 
la  à  Prato  ,  ò  di  San  Michele à  S.Cafciano 
Piouano  molto  magnifico  Se  Kc-uerendo  meflere, a’primi  plinti  i!  nome  &  Tu, 
cafato, a’iecondi  il  nome  della  Chicli  Se  infieme  il  luogo  del  cor,t^ 
tado.comemeirete  Giuliano  Gondi  Piouano  di  Santo  Stefano 
in  Pane, ò altra. 

molto  magnificojS;  Reuerendo, a’primi  punti  il  nome,aTecondi  ^ 
il  cafato  ,  Sea'terzi  in  fine  del  verfò,ilnome  della  Chiela,  &  il  no  "Jfc* 
me  del  contado, come  Piouano  di  San  Vincenzio, di  S.Pancratio 
luogo  detto  in  Val  diPefà,  ò  di  S.  Michele  luogo  detto  à  Giogo 
li, ò San  Martino  à Sello  ,ò altra  . 

P  R  I  ori  Canonico, a’primi  punti  il  nome,  a’iecondi  il  cafato, a’terzi  il  no 

me  della  Chiefa,come  à  Firenze  di  S. Lorenzo, Se  no  eflendo  Ca»  ’J* 
nonico  ma  Dottore  il  medefimo  direte  il  nome  della  Chiefa  co- 
me  Priore  di  San  Piero, di  SanFriano,  ò  di  Santa.  Felicita, 
altro .  ^  'JjA 

a’primi  «unti  il  nome,& calato, come  Francefco  da  Volterra,ò  al  «jZi 


Piouano 


Priore 


a’primi  punti  il  nome, &  ca!àto,come  Francefco  da  Volterra,ò  al 
tro, ascondi  il  nome  della  Chiefa  limile  à  limerò  39.  che  doue*^J 
dice  Piouano  dir  Priore,  come  di  S.  Romeo  ò  di  s.  Friano  ò  altre 

A  a  di 


c^  Priore  di  Contado  a’primi  punti  il  nomej&  il  calato  limile  a  numero  }9»  ^1  »••-«  «  _ 1  !  ivi  anta  p’in»»n  Jo 

&  doue  dice  Piouano,dir  Priore, aYecondi  il  nome  della  Chieli  -  o, 
ò  contado, come  di  san  Michele  luogo  detto  à  Ronca, ò  a  san  Mar 
tino  à  Vcfpignano,  ò  Priore  di  san  Donnino,  ó  Priore  luogo  det  Jtf* 
to  à  T.ucardo  . 
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toàLucardo  .  _  _  (  _ 

Pazuocchiano  molto  Reperendo,  Aprimi  punti  il  nome>a’(écondi  il  ^sì 
cafato  ,  a'cer/i  il  nome  della  parrocchia, come  dt  san  Friano  di  s.  s 
PauoIo,di  san  Piero,  di  san  Lorenzo.  A  Roma  di  santo  Stefano,  fx, 
di  san  Celfo  in  banchi,  di  san  Biagio  in  in  ftrada  Giulia  ,ò  di  sau 
ta  Cecilia  à  Montegiordano,  o  altra 

Parrocchiano  molto  Reuerendo.  a'primi  punti  il  nome.a’iécondi  il  calato,  a’  ^  5°  Prete 
terzi  il  nome  della  Parrocchia, Come  di  s.  Friano, di  san.Pauolo 
di  san  Niccolo, ò  altri  nomi  di  chiefè,  le  quali  habbino  parroc-  <8,  5  * 
chic,  ò  cure  d'anime  per  tutti  gli  altri  luoghi  di  contado ,  come  JjS* 

Parrocchiano  Reuerendo, a’primi  punti  il  nome  a’fècondi  il  cafato ,  a’  terzi 

il  nome  della  Chiedi,  diparrocchia,a”quartiil  nome  del  paefeò  tff^  1* 
contado  come  di  santa  Marta  Argiano,di  s.  Stefano  à  Camello.  Kjp 
Curatore  ò  parrocchiano  di  popolo  di  Contado, Al  Magnifico,  a’primi  pun  ^E» 
tiil  nome  della  Chiefa , a’quarti  il  nome  del  pacle,ò  Contado,  ^2 
come  Curatore  del  popolo  di  san  Martino  luogo  detto  Argiano 
ò  di  s-  Stefano  à  Pazzoìatico ,  ò  di  sant’Agnolo  à  legnaia, ò altro.  *6. 

Parrocchiano  Monaco,  farete  come  numero  jj,  a’primi  punti  il  nome,  a’iecon 

di  il  cafato ,  &  l’ordine,  ò  di  Vallembrofa,  ò  di  S.  Bencdetto/e-  **;  J  J 
guendo  direte  Parrocchiano,  come  di  San  Pancratio  ò  altro  po 
polo ,  come  Don  Bonauentura  Amadori  dell’ordine  di  san  Bene  «in¬ 
detto  Curatore,ouer  Parrocchiano  ,  di  san  Martino  luogo  det-  *8.  f  4  Monaca 
Co  alla  Palma  mio  olTeniandiflimoò  altri  limili .  Jjf1 

Pueib  della  Compagnia  di  Giesù,  a’primi  punti  il  nome, a’  fecondi  il  ca 

fato,  &fe  farà  maeftro  doppo  il  cafato  direte  Maellro,ò  della  pri  5  f 

ma,  Seconda, terza,quarta,  ò  quinta  dalle, ò  di  Logica, ò  Rethori  *£* 
ca,  ò  Dialetica.Nello  Audio  di  Parigi, a’  Giefuifli,  in  Roma,  alla  *8. 

Guglia  di  S.Mauth.  Io  Milano, ò  altro  Audio  doue  infègnallero,  3£* 

Et  elfcndo  Rettore  in  vno  di  detti  luoghi  doppo  i!  nome,&  cafa'  5?» 
to  direte  Rettore  della  compagnia  di  Giefit  dis.  Giouanmnoà  ftf 
Firenze, a  Bologna  dis.Lucia,iRomade!|Collegio,dis.  Mauth, 
ò  di  Germanico,  ò  altro  collegio,  ò  eflendo  Predicatore  direte  il 
nome  della  Chielà,doue  egli  predica  come  Padre  Mario  Predi»  S*_5  7 
catore  di  san  Lorenzo  di  Fiorenza, cosi  d’altro  luogo .  vr» 

CappelIano,a’primi  punti  il  nome,  a’lèeondi  il  cafato,  a’terzi  il 
nome  della  Chiefa  doue  egli  è  cappellano,  come  cappellano  in 
santa  Maria  del  Fiore, di  san  Lorenzo, di  san  Piero, di  san  Friano 
ò  d’altra  Chiefa.  Similmente  Cappellano  d’alcuna  Compagni  , 
come  disanta  Lucia  Compagnia  del  Gonfalone  di  Roma,della^p 


del  Nicchio,  òdi  Altra  Compagnia,  finalmente  s’intende  dal- 
ero  Cappellano  di  compagnia  di  contado, ò  di  altra  Chicfa^comc 
à  Firenze  s.  Hilario  alle  fonti.  tp' 

amico, a’primi  pu  ti  il  nome,aTecódi  il  cafi>to,come  fcr  Nicchialo  <8, 
Ciucci ,  &  il  nome  della  patria  come  da  Scarperia  ò  altro ,  Et  fé 
fulfe  alcuno  cappellano  in  Cótado, a’primi  putì  il  nome, come  fèr  T*; 
Piero,  a’fecondi  il  Cafato  Pieralli,  &  il  nome  della  Chiefa, come 
Jan  Giouanni  EuangeliAa ,  &  il  contado,  come  à  Calano  luogo 


Fiat» 


Rettore 


Frate 


Frate 


Prete 


detto  à  Battifolle. 

Fratello, a’primi  punti  il  nome,  a’fecódi  il  cafato, a  terzi  il  nome 
del  paefe,come  fer  Cofimo  Pafci  da  Colle,  ò  altro.  «*; 

o  Prefidente  Generale  di  Vallembrofa  il  limile  d’altro  ordine,  do 
ue  dice  di  Vallembrofa  direte  di  san  Benedetto, ò  de’  Giefuati, 
ò  altro .  •*. 

Abbate ,  &  Zio,  a’primi  punti  il  nome, a’fecondi  il  calato,  &  l’or- 
dine  di  Vallombrola ,  a'terzi  il  nome  della  Badia,  come  di  santa 
Trinità,  ò  altro  luogo,Bologna  san  Barbaziano .  Il  mtdclimoàfB 
gli  Abbati  dell’ordine  di  san  Benedetto.  Come  Abbate  delia  baV£* 
dia  di  Firenze.à  Bologna  san  Procolo, à  Roma  san  Pauolofuor*t 
dellemura.  Venezia  fan  Giorgio  Maggiore,  à  Parigi  san  Ger. 
man  ,  &  fe  non  ferà  Zio  Infoiate  il  nome  di  Zio . 
amico, Molto  Reuerendo, a’primi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  cafa 
to, Se.  l’ordine, ò  di  Vallembrofa, ò  di  san  Benedetto,ò  d’altro  or- 
dine  Monaco,ò  de  gli  Angeli  di  Firenze  Don  Siluano  Razzi . 
amico  Reuerendo,  a'primi  punti  il  nome,  a’Iecondi  il  calato, 
l’ordine  ,  òdi  s.  Benedetto,  ò  di  Vallombrolà,  a’terzi  il  nome  dei**' 
conuento ,  ò  di  Tanta  Trinità , ò  dialtro conuento . 

Generale  molto  Illuftre.il  che  quando  fufle  il  Generale  di  Cafa  «?• 
llluftre,  a’primi  punti  il  nome  dell'ordine, come  de’ Minori  of-  5jJ, 
feruanti ,  ò  d’altro  ordine,  o  de’minori  Conuentuali .  ò  de’Pre.  VP 
dicatori  .òdi  sant'Agoftino ,  ò  de’  Serui,ò  del  Carmine,  ò  dal  -  J*' 
tra  Religione 

Generale  Reuerendiftìmo:  a’primi  punti  il  nome,  &  calato  a  ‘le- 
condi  il  nome  dell’ordine, come  di  (opra ,  ò  de’Serui ,  ò  di  san-  *£ 
t’Agoftino,ò  d’altra  Religione. 

Generale  Reuerendiftìmo  ,  a'primi  punti  il  nome,  &  il  calato**' 
(quando  è  di  cafa  llluftre  fe  li  da  del  molto  llluftre, come  nume-  M* 
ro  5  5.  come  a  Maeftro  Francefilo  Gonzaga ,  ò  altro, a’fecondi  pii  «T, 
ti  de’MinoriofTeruantiò  altro)  come  1  jji 

Maeftro Siilo  Fabbri, ò altro, a’fecondi il  nome  dell’ordine  cio;- R/T 
de’Predicatori .  "2» 

Maeftro  Gioibattifta  Caffardo.ò  altro.a’fecódi  punti  del  carminc 


2^  A  aeltro  Spinto  da  Vicenza  ò  alerò, a’fecondi  punti  di  S.Anoftuo  *&'  f  ZI  Mi  .  nVpf7  iil  n/\  m  z*  ri  #a  1 1'  /~\  t-rl  irip  rAtnr»  d»  (r>TM-*ì  fi'  in  fi  /l,  ! 


.  di  S.Agoftiro 
poti  5 de'  Seno.  **■ 
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Frate 
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Frate 


Frate 


.  6i  Frate 


Frate 


SC< 


Frate 


Frate 


Frate 


aellro  Spinto  aa  v  icenza  o  auro, ascondi  punti  i 
Mro  Aurelio  Mennocchi  Bologneie.o  altro  a’iec.  pi...  „WUJ>  ,- 

Maeftro  fra  GioiMaria  da  Fola  Siciliano  ò  altro  a’kcondi  punti  jS^* 
de’Cappuccini. 

Maeftro  Antonio  Fera,ò  altro, ascondi  punti  de'  Minori  Con  67 
iientuali ,  ò  d’altri  ordini .  V£* 

Priore, molto  Retterendo,  a’printi  punti,  il  nome  del  Concento .  ^S.  6  8 
De’Predicatori  Firenze,  santa  Maria  Nouella.  san  Marco.  Ro-Jj^ 
ma  della  Minerua,  Bologna  san  Domenico  .  Milano  sa  nt’  Eu- 
ftorgio.  Parigi,  àlacopins,  de’Seruila  Nonaiata  ,  à  Roma  san  4%. 
Marcello  di  santo  Spirito,  à  Roma ,  &  à  Bologna  sant’  Adottino  ^ 
del  Carmine,à  Roma  la  Tralpontina .  Et  cosi  dell’altriconuen 
ti  ,  d’altre  Città  douefulfe  priore  .  6? 

Priore  Reuerendo  ,a’pr>mi  punti  il  nome  ,a’lecondi  il  cacato,  a’ 
terzi  il  nome  del  conuei"?  doue  luffe  priore, come  di  lòpr'a.  Et  HL 
le  non  vi  è  Zio  Diciate  ilrfor*e  di  Zio. 

Procuratore  Generale,  a’primi  punti  il  nome  dell’ordine,  come  e?k 
de’  Predicatori,  de’Serui  Del  Carmine ,  De’  Minori  olftrua  nti ,  ìflf, 
ò  Conuentuali,  ò  di  sant’Agoftino  ò  d’altro  ordine  tzP 

Prouinciale,a’primi  punti,  il  nome  della  Proumcia,  comedi  To 
fcana ,  di  Lombardia,  di  Sauoia,  di  Francia,  di  Terra  saura*  ò  d’ai 
tra  prouincia,a’lecondi  punti  il  nome  dell’ordine  ,  del  Carmi  ne  — 
de’Predicatori ,  ò  di  altro  ordine,  come  di  (opra. 

Prouinciale  Dottore  có  il  nome ,  a’ primi  punti  il  nome,  e‘l  cafa,« 
to ,  ò  la  patria,  a’fecondi il  nome  dell’  ordine  limile  appunr  • 
me  numero  71.  nome  Mro  Paulo  Fiorétino,ò  altro  Pron  ,,  v,  U 
di  Terra  sàta,ò  altra  prouincia  dell’ord.del  Carmine, ^  altro  oro. 
Inquifitore  a’primi  punti  il  nome,  &  calato ,  come  Dionigi  Co  < 
ftacciaroò  altro,  a’iecondi  il  nome  della  Prouincia,  come  di  Tr  > 
fcana ,  ò  d’altre  prouincie,  ò  Città, come  Inquifitore  di  Bologna  , 
ò  d’ Auignone ,  ò  d’altra . 

Abbate, &  Dottore  a’primi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  calato ,  £  trp 
l’ordine,  a’terzi  il  nome  della  Badia,  come  il  Padre  Prefidenr.e  iti 


Maeftro Francefco  Goracci  dell’ordine  de’Predicatori  Abbatte 
di  santa  Croce  ,  &  à  quello  dico  Zio  mio  olferuandiflimo  ,  s!^74 

Vifitatore,  a’primi  punti  il  nome  della  Prouincia, come  di  T offca  jè 
na,  di  Lombardia  diPiemonte,  disatioia  di  Bologna  ,  ó  d  alti 
luogo  ,  a’  fecondi  il  nome  dell’ordine,  come  de’predicatori ,  de  ’ 

Minori  olferuanti,  ò  Conuentuali ,  ò  de’Cappucctni ,  ò  de’Serut  jTg’  7  j 
ò  di  sant’Agollino,  ò  del  Carmine ,  ò  d’altto  ordine  ..  s  ^ 

Sozió  ò  ver  compagno  del  Generale, aprimi  punti  il  nome  del 
l’ordine  come  di  iopra . 

Teologo  in  Radio  Lettore, a’primi  punti  il  nome,a’fecondi  il  ca 

«fe. 


Frate 


Frate 


Frate 
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Frate 


Frate- 
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Frate 


iato ,  a’terzi  il  nome  deli’  ordiue,come  di  iopra  ,  &  in  fine  d<.  1  "JSfc 
verfo  il  nome  dello  ftttdio,come  Teologo  nello  itudio  di  Parigi. 
di  Padoua,  di  Fatua, di  Bologna, di  Perugia  ,ò  di  Fifa ,  ò  d’altrt 
Audio. 

Teologo ,  a’primi  punti  il  nome,  a’iècondi  il  calato ,  a’terzi  ir 
fine  il  nome  di  chi  egli  è  Teologo,  òdi  Card.ò  di  Vela  tri  ò  altre  g£ 
Guardiano, a’primi  punti  il  nome,  a’lécondi  il  calato  ,  a’  terzi  ìi  ^T 
nome  del  Conucnto,  come  de’minori  olferuanti,  Firenze  Ogni 
ianti, san  Francefco  al  monte ,  Roma  Araceli  ,  Bologna  la  Nur  "ìfo 
vista,  à  Siena  i’ciferuanza.  De’minori  Conuentuali ,  Firenze 
santa  Croce ,  Roma  sant’Apollolo.  Cappuccini  Firenze  luogo  gj 
detto  Fratini,  Roma  à  Montecauallo ,  Pila  san  Donnino  .  ■*. 

Reggente, a’primi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  cafato ,  &  il  nome 
della  (ita  patria ,  &  in  fine  del  verfo  il  nome  del  conuenro  doue  ’S* 
egli  è  a  Audio  come  a  Parigi ,  à  Iacopins  ,  à  Bologna  san  Dome  ^ 

!  nico,  à  Milano  sant’Eiiftorgio  ,  à  Roma  la  Minerua,  à  Firenze  jjT 
santa  Maria  nouella,  e  san  Marco,  à  Lione  No  Are  Dame  du  Con 
fort ,  tutti  dell’ordine  de’Predicatori,  il  fintile  d’altre  Religioni 
come  di  l'opra  . 

Reggente  in  Audio  in  alcun  luogo, a’primi  punti  il  nome  del  con 
uento  come  di  fopra,a’fecódi  il  nome  del  Reggente,  a’terzi  il  ca 
faco,&  efsédo  Zio, ò  Fratello, dire  Fratel.  ò  Zio  mio  ofleruandils.  "Jkt 
Predicatore  in  alcun  luogo ,  a’primi  punti  il  nome ,  a’iecondi  i)  »£!*' 
calato, a’terzi  il  nome  dell’ordine, come  de’  Predicatori ,  de’Mi  -  gj 
nori  olferuanti ,  ò  Conuentuali, del  Carmine,  di  sant’Agoftino, 
de’Serui ,  de’Cappuccini ,  ò  d’altro  ordine,  come , a’primi  punti 
nome,  come  Maeftro  Paulo,  a’iecondi  Fiorentino,  a’terzi  dellVi  ’Sfc 
dine  del  Carmine .  Predicatore  in  san  Lorenzo  drFirenze,òdal 
tro  luogo  doue  egli  predicaife .  ìj* 

Dottore,  a’primi  punti  il  nome,  òil  cafato  ,  òla  patria ,  a’ A  cor- 'a? 
di  il  nome  dell’ordine ,  come  maeftro  Niccolò  Aurifico ,  dell'or  J7$ 
dine  del  Carmine  ,  ò  altro  come  di  (òpra  .  *&• 

Zio,  a’primi  punti  il  nome ,  a’fecondi  il  calato, a’terzi  il  nome  del 
l’ordine ,  &  non  elfendo  Zio ,  lafciate  nome  di  Zio  . 

Fratello ,  a’primi  punti  il  nome ,  a’iecondi  il  calato ,  e  tal  volta 
il  nome  della  patria ,  maffime  doue  ne  è  affai ,  come  à  Parigi ,  ò  .p* 
quando  fanno ,  capitolo  generale  in  alcun  luogo ,  a’cerzi  punti  il  1?* 
nome  dell’ordine . 

amico  ,  a’primi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  calato, a’terzi  la  patria  "Sf 
a’quarti  il  nome  dell’ordine  ,  come  trace  Arcangelo  dt’Vannuc 
ci ,  da  Foiano,  dell’ordine  de’Predicatori.  In  Lione  ,  del  con 
itento  di  Noftro  Dame  du  Confort .  Et  è  da  làpere ,  che  fe  alcu  'ral 
no  Frate  fulfe Secretario  del  Aio  Generale,  che  detto  il  nome  «3? 

B  dell'o 


.  ,  B  nell  or 


Monaca 


Monaca 


Monaca 


Monaca 


Monaca 


g  i  Monaca 


Monaca 


Monaca 


£ 
« 
« 
t 

^84 

S£sr 

« 

SÉ 

« 


le 


fyp  dell’ordine, come  di  fopra ,feguendo  direte, Secretarlo delPa»  jjjj  ^  } 

dreReuerendiffimo  Generale  .  >  ,  1 

<£*77  Monaca  Badefl'a  di  cafa  nobile, a’primi  puntili  nome,  a  fecondili  cafa- 

to,  a’terzi  il  nome  della  Chiefa,doue  ella  è  Badeflà,  come  di  sàt 

Anna,di  s.Piero,di  s. Ambrogio, di  s.  Felicita,  ò  altra  in  Fioréza. 

Badefl'a  Nobile,  alla  molto  Reuerenda ,  a’primi  punti  il  nome, 88 
come  Maria,  ò  altra,  a’fecondi  il  calato, Bertini,  o  altro,  a  terzi  il  g-j»  8? 
nome  della  Chiefà,  doue  ella  è  Badeflà,  come  di  s.  Anna,  o  altra .  ^ 
Badefl'a  Nobile,  a’primi  punti  il  nome,&  cafato  ,  a  terzi  infine ,  il  J£* 
nome  della  Chiela,  come  di  santa  Caterina . 

Zia,  &  Badefl'a  di  nobile  cafa,  molto  magnifica,  &  Reuerenda,  ^ 
a’primi  punti  il  nome ,  a’fecondi  il  cafato ,  a’terzi  il  nome  della  9* 
Chielà ,  come  di  fopra .  <lL 

Priora,  &  Zia ,  fe  non  farazia,  lafciate  nomedi  Zia,  a’primi  Jg* 
punti  il  nome  della  Chiefa.  Et  quelle  fono  dell’ordine  di  Vallem  9  ' 

brofi  ,& hanno  Priore  ìluogo  di  Badefla,  come il  Monaftero 
dello  Spirito  Santo  .  Et  altri  ordini  fono,  che  in  luogo  di  Priora, 
hano  Madre  Miniftra,come  il  Monaftero  dell’Agnolo  Raffaello. 

Illuftre  ,  è  da  fapere ,  che  fe  alcuna  Badelfa  folle  di  cafato  Illu. 
lire ,  ò fufle forella  , ò  nipote  di  Cardinale  ,  fe  li  direbbe  ,  Alla 
Molto  Illuftre ,  &  tal  volta  Illuftriflima  ,  &  molto  Reuerenda, in  « 

Crifto  .  Suor ,  nome,&  cafato ,  Badefl'a  del  Monaftero  di  san.  ? 

Sorella,  a’primi  punti  il  nome,  a’focondi  il  calato,  &  in  fine  il  no  < 
ne  del  Monaftero,  ò  Chielà.  _ 

Cognata,  a’primi  punti  il  nome,  Come  Dianora,  o  altra,  a  focon  »  . 
di, il  cafato  Roflelli ,  ò  altro ,  &  in  fine ,  il  nome  del  Monaftero ,  t 
come  di  sant’Anna.  _  __  J 

a’primi  punti  il  tiome ,  come  Agnefa,  ò  altra,  a  fecondi  il  cafàto  . 

Roflelli ,  ò  altro,  a’terzi  in  fine ,  il  nome  del  Monaftero ,  come  ^ 
dello  fpirito  Santo,  ò  altro  .  Et  è  da  fapere,  che  fe  alcuno  Mona  ( 
fiero  folle  foora  della  Città,  bifogna  mettere  in  fine  del  fecondo  « 
verfo ,  il  luogo  del  Paefe ,  ò  Contado,  doue  è  detto  Monaftero  ,  A  ’ 
come  di  Santa ,  Maria  luogo  detto  al  Portico ,  ò  à  Monticelli ,  ò  * 
à  legnaia ,  ò  di  san  Matteo,  luogo  detto  in  Arcetri,&  cosi  d’altre.  * 
SEGVE  II  SECOLO. 

Imperatore  Signor  noftro  Clementiflìmo , quella  foprafcritta  nelle  * 
lettere,  è  nelle  Suppliche,  ò  Memoriali.  j 

Imperatore ,  quella  nelle  lettere  dedicatorie  di  qualche  opera  ,  ò  libro  dedi-  , 
catoli ,  a’primi  punti  vi  fcriuerete  il  nome,  come  Ridolfo,  ò  Car» 
lo ,  ò  Maflimiliano  ,  ò  altro  nome,  a’fecondi  punti  il  numero  del 
l’Imperadore  di  tal  nome  ,  come  Carlo  Quinto ,  Secondo ,  Ter 
zo  ,  Quarto  ,  ottauo,  ò  altro  .Et  quello  numero  fi  può  fare  anco  / 
raabbreuiato,come V.  II.  III.  IIII.  Vili. 
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ore ,  quello  nelle  lettere  ordinarie  •  ohi  Sfe 

,  a  t  r  i  c  b,  nome  Maria ,  ò  altro  nome ,  queflo  nelle  lettere .  Ma 
dentro  in  teda  del  foglio  della  lettera ,  ò  supplica  direte ,  Sacra 
Augullilfima  Imperatrice,  Signora  noftra  Clementillìma ,  &  al- , 


Augultuiima  Imperatrice,  signora  nouia  _ 

l’Imperadore ,  Sacra  Cefarea  Maeftà,  Signor  noftro  clementifli. 

De’ Romani,  quella  nelle  lettere .  IV?* 

Criftianiflimo  di  Francia,  quella  nelle  lettere  dedicatorie  d  al- jK. 
cun’opera,  ò  libro,  dedicatoli  peròbifogna  foriucrea  punti  il  no 
me ,  &  numero ,  come  Henrico  Secondo ,  Carlo  Nono ,  Henri- 
co  Terzo,  quello  è  Rè  di  Francia,&  di  Polonia ,  ò  altro ,  il  qual 
num.  fi  può  fare, come  s’è  detto  abbreuiato,come  1 1.  VII1I.III. 
di  Francia ,  quella  nelle  lettere,  Ma  dentro  in  teda  del  foglio  del  Jt 
le  Suppliche,  ò  memoriali,  farete  lènza  A1L»,&  direte.  Sacrai* 

Criftianiflìma ,  &  R‘  ;al  Maeftà . 


di  Francia, quella  ifo’le lettere.  _ 

di  Francia, nome  Caterina  Medici, o  Luifà  di  Lorena,  oaItra,que 


Re 


Re 

Vici  Re 


SC INA  - 

fla  nelle  lettere  dedicatorie  d’alcuna  opera  ,  o  libro,  mettendoli 
in  quelle  il  nome  :  ST 

Cattolico,  ò  di  Spagna, quello  nelle  lettere  dedicatorie  d 'alcuna 
opera,  ò  libro  dedicatoli,  però  a’punti  vi  fcriuerete  il  nome . 
Cattolico ,  o  di  Spagna  ,  quello  nelle  lettere  ,  ma  dentro  in  te- 
fta  del  foglio  delle  fuppliche ,  ò  Memoriali,  farete  fenza  Alla,  Et  ìfe, 
direte,  Sacra  Cattolica,  &  Reai  Maeftà . 

Cattolico,  o  di  Spagna ,  quello  nelle  Lettere, 
quelli  hanno  molti  titoli,  ma  l’elfer’  breue  nelle  fopraferitte  è  jS* 
piuvfitato.  Hanno  titolo  di  Duca,  limile,  à  numero  ioo.  chea  ^ 
primi  punti  direte  II  Signor  Don,  nome,  a’fecondi  punti  il  cafato 
a’terzi  il  nome  di  che  è  Duca ,  come  ò  di  Terranuoua ,  ò  d’altro,  <zf* 
&  fe  non  farà  ,  lafciate  Duca ,  &  dite  il  nome  &  il  cafato ,  &  fè- 
guendo  direte  Vice  Re  di  Napoli ,  &  il  nome  per  chi  gouerna ,  Sj* 
cioè  Per  S.  Maeftà  Cottolica .  ^ 

di  Sicilia ,  quello  hà  titolo  di  Duca,  fimile  à  numero  loo.a’pri 
mi  ponti  il  nome,  come  Marcantonio,  a’fecondi  il  cafàto,  Co-^J* 
lonna,  Duca  di  Paliano,  &  feguendo,dite,ViccreIn  Sicilia, Per 
S.  Maeftà  Cattolica. 

A  r  c  i  d  v  c  a  ,  a'primi  punti  il  nome ,  &  D’Auftria  -  c*r 

Gran  Dvca  di  Toscana. 


Vice  Re 


Gran 
D  v  c  » 
Duca, 


Prencipe  di  Tofcana 
a’primi  punti  il  nome,di  chi  è  Duca . 
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a’primi  punti  il  nome,  a’fecomli  il  cafato ,  a’terzi  in  fine,  il  nome  *£* 

Ò  *  ** 


di  che  è  Duca ,  quella  nelle  letterè  dedicatorie  d’alcun  opera ,  ò 
libro  dedicatoli. 


oi  Duca, 


se 


a’primi  punti  il  nome  di  che,  è  Duca. 


&* 


52'  tot  Duca»  a’primi  puntili  nome,  come  Paulo  Giordano,  a'Iecondi  il  calato  5zT* 

7*k  Orlino, a’terzi  in  fine, il  nome  di  che  è  Duca, come  di  Bracciano. 

io  j  D  v  C  a  £  s  s  a,  a’primi  punti  il  nome,a’fecondi  il  cafato  di  lei,  &  poi  il  cafa.  22* 

V/f  to  del  Marito ,  come  Donna  Goftanza  d’Aualo  ci'  Aquino,ò  altra  C/p 

♦K.  Duchefla  di  Melfi  ,  ò  altra .  « 

52*  104  Doge  di  Venezia. 

Republica  di  Lucca. 

106  Doge  di  Republica  doue  dice  Doge ,  direte  il  Sig.  nome,  &  cafato,  Jg* 

*>£•  Gonfaloniere  della  republica  di  Genoua. 

*«•107  Consiglio  de  i  Dieci  di  Venezia.  wfi 

108  Prencipe,  a’primi  punti  il  nome  di  che  è  Prencipe .  52* 

%j->  1 09  Prencipe  a’primi  punti  il  nome ,  come  Don  Virginio,  ò  altro ,  &  il  cafato  75i 

iig,  come  Orlino  ,ò  altro,  a’lèeondi  punti  il  nome  di  cheèPrenci- 

pe  ,  come  di  Bracciano ,  ò  altro ,  ò  di  Sulmona ,  di  Salerno,  di 
*tE»  Melfi, ò  d’altro.  *5. 

52*110  Gran  Maftro  di  Malta .  ^Tjjg: 

c^iii  Gran  Maftro  di  Malta.  «^r» 

$2  Gran  Commendatore  di  Malta ,  come  numero  ny. 

41  Gran  Priore  di  Malta, a’primi  punti,  nome  &  cafato ,  a’fecondi  il  no-  52* 

medellaReligione,cioèdiMalta,òIerofolimitana. 

52*  1 1  »  Caualier  di  Malta ,  &  Ambafciadore ,  a’primi  punti  in  fine  del  primo  ver- 
75;  fo ,  il  nome  &  il  cafato ,  come  Fra  Bongianni  Gianfigliazzi ,  a’fe 

condi  punti  nel  fecondo  verfo ,  il  nome  di  chi,  è  Ambafciadore, 
fcf*  come  del  Gran  Duca  di  T ofeana ,  a’terzi  punti  in  fine  del  verfo,  fyT* 

il  nome  à  chi  è  Ambafciadore ,  come  A.  S.  M .  Cattolica ,  ò  d’ai 
tro  che  occorrefle,  à  S.  C.  M.  ò  à  S.  M.  Criftianiffima,  ò  altro. 


tir 


1 1? 


in 


113  Caualier  di  Malta ,  a’primi  punti  il  nome ,  come  Fra  Vincenzio,  ò  altro ,  e-f 
&  cafato  Spini,  ò  altro.  %,J. 

Caualier  di  Rodi  Illuftre,  a’ primi  punti  il  nome,  &  cafato,  limile  ànu52*  ni 
mero  1 1 3 .  che  doue  dice  Caualiere  Ierofolimitano ,  direte  Ca-  £5; 

52*  ualiere  di  Rodi . 

75;  1 1 4  M  A  r  c  H  e  s  e  111.  a'  punti  in  fine, il  nome  di  che  è  Marchefe,  come  di  Maf. 

fa,  di  Pefcara,  d’Oria,dì  Cetona,di  Marignano ,  ò  d’altro .  1 

-  -  nj  Marchefe  molto  Illuftre,  a’punti  in  fine ,  il  nome  di  che  è  Marcitele  .  52* 

Baila  a’primi  punti  il  nome  ,&  cafato,  come  numero  163.  &  doue  di-  75c 
ce  Gentilhuomo  direte  Bailo ,  come  in  Conftantinopoli,in  Corife, 
fù  ,  ò  Alelfandria  ,  ò  altro ,  &  il  nome  ,  per  chi  e  Bailo ,  come  52* 
per  la  Signoria  di  Venezia, ò  altro  e  le  haueffe  titolo  di  Duca,  co?»; 
me  in  Candia  direte,  come  di  l’opra  numero  102.  . 

Itili  6  AmBasciadore  illuftriflìmo ,  a’primi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  ca-^£*  116 
iato ,  a’terzi  1  nome,  di  chi  è  Ambafciadore ,  come  òdi  S.Mae«*S, 
ftà  Cattolica  ,  ò  d’altra ,  ò  vero  il  nome  dello  flato,  come  di  Spa 
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di  Ferrara ,  diMantoua  ,  ò  di  Vrbino  ,  ò  altro  che  occorrefle, a  ’JU 
quarti  punti  in  fine,  il  nome  à  chi  è  Ambalciadore,  comeàS.San*^ 
tità,ài.  Maefti  Criftianiffima  ,ò  Cattolica  ,ò  di  Polonia,  òal-^^J 
la  Signoria  di  Venezia,  ò  altro  luogo  che  occorrefle  ,  "ju 

Ambalciadorellluftriffimo,&  Eccellentiffimo  Sig.  Alcuni  hanno  titolo  di 

Duca ,  come  numero  1  oz.  a’primi  punti  il  Signor  Don, nome, a’  A* 
fecondi  il  cafato ,  a’terzi  il  nome  di  che  è  Duca,  come,  ò  di  T er- 
ranoua,  ò  Gioiolà,  ò altro.  Et  leguendo  direte  il  nome  di  chiè^JT 
Ambafciadore,  ò  di  S.  M.  Criftianiffima,  ò  Cattolica ,  ò  il  nome 
dello  flato,  come  di  fopra,  di  Francia,  ò  di  Spagna, ò  altro  ,  & 
in  fine  direte  ancora  il  nome, doue  è  Ambafciadore, ò  A  S.  Satira  "a* 
ò  à  N .  S.  ò  à  S.  M .  Cefarea,ò  di  Polonia ,  ò  altro  che  occorrefle.  s* 

Ambafciadore  molto  Illuftre ,  a’primi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  cafato,  a 

terzi  il  nomedi  chi  è  Ambafciadore,  a’quarti  infine,  à  chiù  Am  ’JLfc 
bafeiadore  ,  come  di lopra ,  ò altro,  *5?* 

Ambafciadore  Illuftre  »  a’primi  punti  il  nome  ,  a’fecondi  il  calato ,  a’  terzi  il 

nome  di  chi  è  ambafciadore,  &  in  fine ,  à  chi  è  ambalciadore .  ■*. 

Ambafciadore  di  Comunità, che  fia  Dottore ,  a’primi  punti  il  nome  ,  &  il  ca- 

fato ,  a’terzi  il  nome  della  Communità ,  &  in  fine  il  nome,  à  chi  "JLfc 
è  Ambafciadore ,  come  di  Piftoia,d’Arezzo,  di  Prato  ,  di  Foia-  •#» 
no,  di  Pelcia,  ò  d’altra  ,  &  in  fine  al  Gran  Duca  di  Tofcana ,  ò  à  Jj* 
S.  A.  Sereniffima ,  &  fe  non  ,  è  Dottore  Editiate  il  nome  di  Ec- 
celiente  ; 

Agente ,  a’primi  punti  il  nome ,  e  calato,  a’fecondi  il  nome  di  chi  è  Agen-  ìfck 

te,  a’terzi  il  nomea  chi  è  Agente  . 

Co  n  t  E  Illuftriffimo ,  a’  primi  punti  il  nome  della  Contea,  comedi  Ar-  35 
mignac.  Fiefco,  di  Caldano ,  di  Pitigliano  ,  di  Montauto ,  di 
Vernio,  ò  altra  . 

Conte  molto  Illuftre,  a’primi  punti  il  nome  della  Contea,  come  di  Lan  "JU 

driano ,  ò  di  Montcfeltro ,  come  di  lòpra . 

Conte  Illuftre, a’primi  punti  il  nome  del  Conte,  a’fecondi  il  cafato,  ò  ve  "35 

ro  il  nome  della  Contea. 

Gram  Commendatore  di  Religione ,  a’primi  punti  il  nome ,  &  ca 

fato,  a’fecondi  in  fine  del  verfo  il  nome  della  Religione ,  come  "B* 
di  santo  Stefano ,  ò  di  san  Iacopo .  ^9 

Gran  Commendatore  di  Malta  AU’Illuftriffimo ,  aggiugnendo,  &  Re-  "35 
uerendo ,  per  efler  Frati,  a’primi  punti, Il  Signor, nome, &  calato, 
a’fecondi  punti  in  fine,  il  nome  della  Religione  di  Malta,  óve-  yfo 
ro  lerofolimitana ,  ò  il  nome  della  Religione  ,  di  Rodi . 

Coneiiabile  molto  Illuftre ,  a’primi  punti  il  nome  &  cafato,  a’fc 
condì  in  fine  ,  il  nome  della  Religione ,  come  di  santo  Stefano , 


Gran 


di  san  Iacopo ,  ò  d’altra . 

gna,di  Francia,  di  Polonia ,  di  Venezia,  di  Sanoia,  di  Toicanr,^.  127  Gran  Coneiiabile  Uluftre,a’primi  punti  il  nome,  &  cafato  , a’fecondi 

ìjg^  B  2  in  fine 


me  della  Religione ,  come  di  s.  Stefano ,  o  di  ..  Iacopo .  «fc  che  dke  Al  molto  Illuftre  Signor  mio  offeruandilfimo  II  Signo  ^ 

Priore  di  san  Lazero,  a  primi  punti  il  nome  della  Religione,  fcP  cncaiccnnm.uuiu  ...6  _  ..  „  ^  ,.  .P  * 

come  di  san  Lazero ,  aggiugnendo  titolo  di  Don ,  come  II  Sig. 

Don,  nome,  Calato ,  Gran  Priore  della  Religione  di  s.  Lazero ,  JjT 


S£i 
5£ 

« 

5€ 

*>' 

S£ 

I'31 

ST3J 


a  8  Gran 


iz9  Gran 


Gran 


Per  eflère  quelli  preti  &  nò  frati, come  quei  di  Malta ,  c  di  Rodi  pp  >r  -  •  ,  .sp 

Cancelliere  molto  Illuflre ,  a'primi  punti  nome  &  Calato  ,a’fe~«€.  »39  Secretar  io  Illuftre.a  primi  punti  il  nome, a  fecondi  il  cafato ,  a  terzi  £ 


aggiugnerete  di  Don ,  poi  il  nome  &  il  cafato ,  Caualiere  df  san  4^ 
Lazero ,  &  cosi  darete  del  Don ,  a  tutti  gli  altri  fopradetti ,  da 
numero  114.  fino,  a’ 138.  *S. 


Gran 


Secretario 


* 

5£ 

136  Caualiere 

S£ 


Secretarlo 


condi  il  nome  della  Religione,  come  di  s.  Iacopo ,  ò  di  s.  Stefa- 
no ,  ma  eflèndo  di  san  Lazero,  Il  Signor,  aggiugnendo.  Donno- 
me ,  &  calato .  ^ 

Cacelliere  Illuftre ,  a’primi  punti  il  nome  &  il  calato  ,  &  a’iècon  UyP  1 4°  Secretano 
di  in  fine,  il  nome  della  Religione.  *6. 

Tcforiere  Generale,  a’primi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  calato,  &  in  fine  52* 

del  fecondo  verfo,  il  nome  della  Religione .  qjk  14* 

Conferuatore  Generale  ,  a’primi  punti  il  nome  &  cafato  ,  in  fine  del  secon-  46_ 
do  verfo,  il  nome  della  Religione.  %£* 

Jó"  134  Cavaiier  Bali  Illuftre,  a’primi  punti  il  nome ,  a’ lècondi ,  il  calato  ,  a’ 
terzi ,  il  nome  della  Religione  ,  come  di  s.  Stefano  ,  ò  di  r,  Iaco- 
po ,  a’quarti ,  il  nome  della  Prouincia ,  ò  Città  doue  è  Bali,  come 
di  Romagna ,  ò  di  Firenze ,  ò  d’altra  città .  46. 

Caualiere  molto  Illuftre, a’primi  punti  il  nome,&  cafato,  come  Iacopo  Ru  ■  tg* 

fticucci ,  ò  altro ,  a’iècondi  in  fine  del  verfo,  il  nome  della  Reli- 75;1!  Maiordomo 

gione ,  come  di  s.  Iacopo ,  di  san  Stefano  ,  ò  d’altro  .  il  nome  di  chi  è  maiordomo ,  come  del  Gran  Duca  di  T olcana,ò 

Illuftre  a’primi  punti  il  nome  &  calato,  a’iècondi  in  fine  del  le-  *-/Tm  di  S.  A.Serenifli.  ò  del  Cardinale  Medici, ò  altro  che  occorrelle.46. 

condo  verfo,  il  nome  della  Religione,  come  dis.  Stefano,  òdi  416.14»  Maiordomo  Illuftre,  a'primi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  cafato ,  a’terzi  il  no  to’ 

san  Iacopo .  to’  uie  di  chi  è  maiordomo ,  ò  come  di  difopra ,  ò  altro ,  &  fe  fu|]e  46. 

to’ 137  Caualiere  Illuftre,  a’primi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  cafato,  a’  terzi  in  fine  " 

il  nome  della  Religione ,  come  di  s.  Stefano  ,  ò  di  s.  Iacopo .  143  Maeftro 

«£  138  Caualiere  molto  Magnifico  Signore,  a’primi  punti  il  nome,  come  Carlo,  a’  ^jr» 
lècondi  il  cafato,  come  Pinadori,  a’terzi,  il  nome  della  Religio-  +K. 
ne,  come  di  santo  Stefano,  ò  il  Sig.  Antonio  Guidacci,  Calia  -  to*  144  Maeftro 
liere  della  medefima  Religione ,  ò  altri  d’altra  . 

Caualiere  di  Rodi 


il  nome  di  chièfecretario  ,  come  del  Gran  Duca  di  Tofcana.òcyr. 
di  S.  Altezza  Sereniflìma  ,  ò  d’altro  .  Et  fe  farà  Caualiere ,  il  me  46, 
defimo.  Ejtaluolta  dicendo  Al  molco  Illuftre. 
di  Magiftraro ,  che  fia  Dottore  ,  a’primi  punti  il  nome  ,'come  Lo 
renzo  ,  &  cafato ,  cerne  Corboli ,  &  a’  lècondi  punti  in  fine  del  $2* 
fecódo  verfo,il  nome  del  magiftrato, come  de  gli  Otto  di  Firréze  Kp 
Secolare,  a’primi  punti  il  nome  &  cafato  ,  a’fecondi  il  nome  di  46. 
chièfecretario.comedell’Ill.uftrifiìmo  Cardinal Saluiati,  Alef.  to’ 
fandrino,òRufticucci,  ò  altro,  òdell’Illuftrilfimo  Signore  no 

me  &  calato,  &  fequefto  farà. 

Prete ,  doue  dice  al  molto  Mag.  aggiugnerete ,  &  molto  Reue.  to' 
rendo  Signor  mio  olferuandiffimo ,  Il  Signor  nome,  &  calato,  &  46. 
fe  fuflè  prete  Dottore ,  aggiugnerete  Eccellente ,  &  molto  Reue  to’ 
rendo  Signor  mio  ofièruandiffimo  il  Signore  nome  &  calato , 

Vefcouo,  a’primi  puntili  nome,  a’fecondi  il  calato,  a’terzi  Ss 
me  di  chi  è  maiordomo ,  come  del  Gran  Duca  di  Tolcana  ò  sp 


se 

se 

se 

se 

se 


Caualiere,  il  medefimo.  'to’ 

di  cala  ,  a’primi  punti  il  nome ,  a’fecondi  il  cafato  .  a’terzi  il  no-  ep 
me  di  chi  è  Maeftro  di  cala ,  come  del  Cardinale  Saluiati ,  ò  Ru-  *6. 
fticucci,  ò  Ramboglietto ,  ò  altro .  ^p 

di  cala,  a’primi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  calato,  &  in  fine  il* 

medelima  Religione,  o  altri  d'altra.  cp  nome  di  chi  è  maeftro  di  cafa. 

E’  da  Capere ‘che  i  fopradetti- Caualieri  cominciando  5j{.  r4fi  Avditor  di  Cardinali ,  a’primi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  cafato ,  a’ter 
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Auditore 


se 
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da  gran  Commendatori  in  giù ,  per  feruirfene ,  come  per  Caua- 
liere  di  Rhodi ,  vi  aggiugnerete  fempre  à  tutti  Reuercndo ,  per 
eflère  quelli  Frati ,  fintili  a  quei  di  malta  .  Come  perefempio  nu 
mero  135-.  che  dice  Al  molto  Illuftre, aggiugnerete ,  &  Reueren 
do  Signor  mio  Ofleruandiffimo  II  Sig  nome, &  cafato, Caualiere  46, 141  Auditore 
di  Rodi,  &  cosi  direte  del  Reuerendo  à  tutti  gli  altri  fopradet  to’ 
ti,danumero  H4.finoà  138.  T**; 

Caualiere  di  san  Lazero ,  è  da  làpere  che  da’  fopradetti  Caualieri ,  comin- 


to’ 


46. 


ciando  da’ Gran  Commendatori  in  giù ,  per  volerfene  feruire  ; 


4^pi47  Auditore, 


zi  in  fine  il  nome  del  Cardinale ,  ò  d’altro 

di  Religione,  a’primi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  calato,  &  infi  tP 

ne  il  nome  della  Religione ,  limile  à  z  y  4.  che  in  fine  ,  potrete  * 
leguendoaggiugnere  ,  Auditore  della  Relig.dis.Stefano.ò  altro Sf 
di  Ruota ,  a'primi  punti  il  nome  a’fecondi  il  cafato ,  &  in  fine  je|  !*; 
fecondo  verfo  ,  fermerete  il  nome ,  doue  egli  è  Auditore  come  ST 
Auditore  della  Ruota  di  Roma  ,ò  di  Milano ,  òdi  Firenze  kZ  4P 
che  fi  vii  ancora  dire  Giudice  di  Ruota .  ’ ben  ^ 

a’primi  punti  il  nome  ,  a’fecondi  il  cafato ,  a’terzi  il  nome  di  chi  Sf 

egli  è 


A? 


T49  Podeftà, 

se 


egli  c  Auditore,  corre  dell’Illuftrifihno  Cardinale,  ò  altro . 

?*;  148  Podista  Dottore  ,a'primi  punti  il  nome, calato ,  òli  Patria;  come  Pai-  • 

Jj£T  mirti  da  Fano,  a’fecondi,  il  nome  doue  egli  è  Podeftà,  come 

di  Firenze, di  Lucca,  mcf.  Canti  Gabrieli, ò  altro, d’altro  luogo. 

&  le  sarà  Dottore ,  doppo  molto  magnifico  aggingnerote  Eccel  *£_ 
lente,  a’piimi  punti  il  nome  &  calato,  Si  aTecòndim  fine.,  il  no 
=,  me  del  luogo, doue  egli  e  Podeftà ,  come  di  Firenze ,  ò  d' altro  ^SL 

Jg  '  luogo  che  occorreffc .  > 

uTr  ijo  V  icario,  cheamminiftrigiuftizia,  a’piimi  punti  il  nome,  a’fecondi  A't^» 
cafato  ,  a’cerzi  il  nome  del  luogo  doue  egli  è  Vicario  ,  come  di 
Certaldo,  di  s.  Giouanr.i  in  Valliamo  ,  ò  altro  luogo  :  Stic  fuf- 
fe  Dottore, doppo  il  molto  magnifico.aggiugnerete  di  Eccellete.  J'Su 
IJI  Procvrator  della  Signoria  di  Venezia  ,  cioè  di  s.  Marcò.  Simile  ad  161 
tyr  Auditor  Fifcalc ,  Gentilhuomo  Veneziano,  a'primi  punti  il  no  tg* 

«fi.  me ,  a’iccondi  il  calato ,  &  le  alcuno  Gentilhuomo  Vene-nane  «fi. 

filile  Generale  dell’  efercito  di  terra,  ò  di  mare  ,  per  la  Signoria,  jeg* 

2**.  fe  li  da, come  nu. 175.0  efsédo  Ambafciad.  al  l'ureo  il  medefimo  ^  _ 

jT  !J1  Dottore,  òvero  Procuratore  Fifcalc,  a’pnmi  punti  il  nome, come  Paulo,.^*  ijfi 
ò  altro  a’fecondi  il  cafato ,  come  Vinta ,  ò  altro,  a’ terzi  in  fine  ,  Cg* 

«fi,  il  nome  di  chi  egli  è  Auditore  Fifcalc,  come  del  Gran  Duca  di  *5, 

Tofcana ,  di  Sua  Altezza  Sereniflìma.  _  .  sT 

,  j  ,  Dottore  Supremo ,  ò  di  grandiffima  importanza ,  a’primi  punti  il  nome 

come  Domenico ,  ò  altro, aTe condì  il  calato ,  come  Bonn  ,oal-  ^ 
fyT  tro .  Et  quando  filile  Auditore  di  Religione, potvetìi  aggiugnere  «p 

«fi,  infine  ,  Auditore  della  Religione  di  s.  Stefano,  ò  d’altra.  «t 

1 54  Dottore ,  Lettore  di  Studio ,  a’prinu  punti  il  nome ,  &  «fato ,  a’tecondi  »n 
fine,  il  nome  dello  Audio  ,  doue  egli  legge ,  come  in  Parigi ,  in  a 
4^  Padoua,  in  Pauia,  in  Bologna,  in  Pila,  m  Perugia,  in  Siena,  o  al 

R/T*  tro  luogo.  ,r 

«fi,  Rettore  di  Audio ,  a’primi  punti  il  nome ,  come  Sig.Mnrio,  o  altro ,  a  le- 

condi  il  cafato  Inghirami,  ò  altri.  Rettore  dello  Audio  di  1  ila,  o  ^ 

altro  .  fimile  al  numero  1 60.  tjFT* 

^155  Dottore,  A  Procuratore  amico ,  come  fratello ,  a’ primi  punti  il  nome, 

VA*  poiil  cafato.  .  .  .  ..  dà 

&  ,  oc  Dottore  Fratello ,  &  fe  farà  Procuratore  il  medefimo  ,  a  primi  punti  il  no  «4 
^  me,  come Lodouico,  a’iécondi  il  calato,  Villani,  &  Infognando  ^ 

«fi.  mettete  ancora  il  nome  del  Paefc ,  come  da  Prato ,  &  le  non  la  ■ 

&  rà  Fratello,  lafciate  nome  di  fratello.  „  *«. 


tlERE  Qnvugmia^aj/wiurj - - - —  “ a -- 

tro ,  a’fecondi  il  cafato ,  come  Compagni ,  o  alrro ,  Se  bilogrun-  *5. 
do, mettete  ancora  il  nome  del  Paclè,  come  da  Volterra,o  altro, 
a’terzi  punti  il  nome  dei  magiiir.ao ,  come  dell’arte  de’Fabrican  *«» 
ti,  de’Pupilli, della Mercantia,ó  delFifco,  Il  Amile  d  altro  e,r* 


Cancelliere, di  Ccmmunità,  come  d’ Aiezzo  di  Prato,  °d:ji?* 
Foiano ,ò d’altra.  _  .  . 

N  o  t  a  3  o  ,  &  ié  alcuno  non  fuS'e  Cancellier ,  ma  Notaio  in  alcuno  oflp,*?^ 
zio  ,  comdal  Palagio  del  Podeftà ,  in  Roma  ,  Notaio  in  Campi  - 
doglio ,  al  Gouernatore ,  al  Confolato  de’Fiorcntmi,  ò  ah'ro,pe  .oà 
rò  , a’primi  punti  direte  il  nome,  come  ferBaftiano  , ò  altro ,  a 
lccondi  il  calato  ,  coire  Bernardi ,  ò  altro  fimile  ,  a  numero  161 
j 62.  doue  dice  Cancelliere ,  direte  Notaio,  a’terzipunti  il  no 
me  del  luogo  doue  egli  è  Notaio ,  come  al  Podeftà,  ò  come  fer  iA 
Paulo ,  da  Gallono  Notaio ,  all’  Arciueicouado  ,  ò  alrro; alcuni  ^5 
danno  di  fere,  altri  danno  di  meffere  ,  «alcuno  facci  come  più 
gli  piace.  .  (  :  ’$k<i 

Cancelliere.  (  Molto  magnifico ,  &  honorando  )  di  Secretai ia ,  ò  d’ alcuno 
Magi  Arato  ,  ò  d’alcuno  Commeffario,  come  d’ A  rezzo ,  di  Prato, 
ò  della  Comunità  di  Foiano ,  &  è  fimile  a’  16I.  ofierucrete  il 
medefimo  fe  faranno  Cancellieri  d’alenn  Signore, ù  Cardinale,  J7' 
ò  Vefcouo . 

CommRssario  di  Città  ,  a’primi  punti  il  nome  &  cafato, come  Gicuan  «JA» 
ni  Rondinoli, come  d’Arezzo,Gio:batifta  Zati  di  Piia,  a’iecondi 
punti  il  nome  della  Città  ,  della  quale  è  Commeffario  ,  quali  co 
me  Gouernatore  ,  &  in  fine ,  il  nome  pcrchi  egli  gouerua,  come 
per  il  Gran  Duca  di  Tofcana  ,  ò  per  S.  Altezza  Sereniflìma .  il 
fimile  d’altri  commeffarij ,  che  per  altri  principi  goucriiaifero ,  Vj* 
come  commeffario  di  N.  S.  _ 

Commeffario  di  S.  Santità ,  a’primi  punti  il  cafato ,  &  fe  farà  Prelato  »  ò  Ve 
feouo  ,  dateteli  titolo  di  Vefcouo,  fimile  a’  13.  doue  dice  Go- 
uernatore, direte  Commeffario  ,&  il  nome  della  Città,  &  per»  "S* 
chi  è  comeffario ,  come  di  N.  S.  ò  di  S.  Santità .  4^ 

Governatore  Illuftriffimo ,  a  primi  puntiil  nome,  &  il  cafato,  a’fe- 

condì  il  nome  dello  fiato,  ò  Città,  doue  è  Gouernatore,  coire-g,^ 
di  Siena  ,  a’terzi  in  fine ,  il  nome  nerchi  egli  gouerna ,  come  per  ^7$ 
il  Gran  Duca  di  Tofcana ,  per  S.  A.  Sereniflìma ,  il  fimile  J’altio 
fiato ,  che  per  altro  gouernaflp ,  come  per  Sua  Santità ,  ò  pei 
Sua  Maeità  Cattolica ,  ò  altro .  _ 

Gouernatore, alcuni  fono,  che  hanno  titolo  di  Illuftriffimo,  &  Eccellentiffi-  ™ 
mo  ,  &  a’primi  punti  di  Don  ,  cioè  II  Sig.  Don.  il  nome,  a  fecon 
di  puti  il  cafato,  &  le  farà  Duca,  come  numero  100.  direte  il  no  >>ì4 
me  di  che  è  Duca  come  di  Terranuoua,  ò  altro  ,  &  non  eliendo, 
doue  dice  Duca  ,  feguendo  direte ,  Caftellano,  5t  Gouernatore  'J'® 
Generale  ,  come  dello  fiato  di  Milano  ,&  in  fine  ,  il  nome  per*^ 
chi  egli  gouerna  ,  cioè  Per  la  Sacra ,  Se  Reai  Maeftà  Cattolica, ò  IMk 
per  Sua  Maeftà  Cattolica. 

Gouernatore,llluftriflfimo,  alcuni  Gouernatori  fono  Conti ,  a’primi  punti  il 


£ 


nome  Si  cafato,  come  numero  i  il.  che  feguendo  direte,  Conte  *stf*  tifta,  oaltro, a  fecondi  il  cafàto,Botti»  oaltro  ^ 

Honorio ,  òaltro  .a’punti  Scotto  ò  altro  Gommatore  deli"  Ifola  sS6  Genti  limonio,  a'primi  punti  il  nome ,  come  Francefco  ,'ò  altro ,  a’fecondi  il 
di  Corfù,òalcra,& in  finepcrchi  gouerna,  come  per  la  Signo-  3^»  calato»  Sommai»  òaltro,  a  terzi  in  fine»  il  nome», della  Città, 

ria  di  Venezia,  &  fé  non  folle  Conte  lafciate  nome  di  Conte .  cg»  come  Gentilhuomo  Fiorentino,  òaltro,  come  Genouele,  Bolo 

Gouernatore  di  Compagnie  Spirituali.  Al  molto  magnifico»  Scpadron  mio  *K,  gnefe  ,o  Napoletano.  Et  lé  alcuno  di  detti  Gentilhuomini ,  lèi 

offeruandiflimo ,  meflcre,nome ,  Scafato,  ò  veramente  farete  uiffero  Cardinali , Re ,  ò altri,  direte  in  fine  ^Gentilhuomo  del  JjT 

appunto,  come  numero  167.  a'primi  punti  il  nome,  aTecondi  il  Cardinale  Medici,  òdi  Sua  Maeftà  Crillianiflìma,  ò  Cattolica ,  yj* 

calato  ,aggiugnendo.  Gouernatore  della  Compagnia  del  Confa  Rflj.  ò  d’altro  Prencipe .  ^ 

Ione  di  Roma,  della  quale  io  fono  vnode’minimi  Fratelli,  ò  dal-  168  Mi  DI  C  0  ,  a’primi  punti  il  nome,  come  Piero,  SccaGto  Nati ,  òaltro  ,  co  V* 

tra,  à  quella  Aggregata,  come  il  Firenze  Bernardo  Guidotti,*&  me  Agnolo  Bonelli,  òaltro,  &  (e  fufTe  Medico  d'alcun  Signore»!*; 

Gouernatore  della  Compagnia  del  Gonfalone  di  s.  Iacopo  del  ^g*  &  doppo  il  nome ,  &  calato,  direte  Medico  Come  di  S.  Santità, 

Nicchio,  ò  altri  d’altra  Compagnia,  a'qnali  fcriuendo  ,  cornei!?'  ò  deU'Illuftriflìmo  Cardinale  Farnefe ,  òaltro. 


3£ 

t 

« 

* 


Gouernatore,  l'appartiene  quando  fi  tratta  di  entrare  in  dette  \Ì9  ClRveico,  a’primi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  calato 
Compagnie  ,òd'aitri  negozi  di  effe  compagnie .  Scritto  sk  Maeftro,  a’primi  punti  il  nome,  come 

.  rii.,  il K  a  I a  a  -a  a  a  a a  a.  A.  a  .  1 a a*  J  1  I  _  V  '  _  al .  .  a.  fai  A  IA  AA  M  J  .  ,1  aM  f  a  fca  C  '  a  a  \  ali-..  a  aaa  —  Z  '  


S^if8  Contrita  iilulire,  a’primi  punti  il  nome  della  Comunità  .  __ 

'ij9  Comunità,  a’primi  punti  i  nomi  de’deputati  dalla  Comunità,  &  in  fine,  *71  Scrittore, 
il  nome  di  efla  Comunità,  cornei  Signori  Priori,  della  Co» 
munita  di  Prato ,  è  di  Foiano  ,  ò  d’altra .  *«, 


Francefco ,  ò  altro  SÉ* 

!!■#*  nrpm.Trt  _ 


¥ 

« 


ito  Consolo  di  Nazione ,  a’primi  punti  il  nome ,  a’fecondi  il  cafato ,  &  in  SÉ* 
j(C.  fine,  il  nome  della  Nazione ,  come  Fiorentina,  ò  altra .  4?» 


a’fecondi  il  cafato Crefci,  òaltro,  come  Celare  Moreggio . 
a’primi  punti  il  nome ,  a’fecondi  il  calato  ,  come  meffer  Fraoce-  **, 
feo  da  Monterchi,  òaltro,  come  ni,  Camillo  Spannocchi ,  Geo^* 


I 

s 

£ 

£ 


Confido 


Illuftre,  pofTonoeifere  Confidi  Illuftri ,  a’qualì  direte ,  AllMlu 
ftre  Sig.&c.  a’primi  punti  il  nome,&  cafato,  "  ^  r‘ 


:o,&in  fine  >  il  nome  *7*  PtTTORB  eccellente,  a’primi  punti  il  nome,  come  Aleffandro 

della  Nazione,  limile  à  numero  1 6  j.  a’primi  punti  il  nome ,  co  aTecondi  il  calato,  Bronzino ,  òaltro. 


« 

¥ 

i 

« 


Confilo 


me  Orazio,  a’fecondi  ilcafato,  come  Rucellai  ,aggiugncndo 
Confido  della  Nazione  Fiorentina ,  &  cafo  che  alcuno  foffe  Ca  S1 
ualicre  Illuftre  farete,  come  numero  136.  a’primi  punti  il  nome, 

&  cafato,  il  nome  della  Religione  di  che  è  Caualiere,  aggiugnen 
do ,  Confido  della  Nazione  di  che  folle . 
di  Mare,  a'primi  punti  il  nome,  aTecondi  il  cafato,  &  in  fineiljé. 
nome  per  chi  è  conlòlo .  fimile  à  numero  1  <7.  feguendo  Direte 
Confido  di  Mare ,  per  S.  A.  Sereniflìma ,  ò  per  il  Gran  Duca  di  *C. 
Tofcana,  &fc  foffe  Illuftre  come  numero  ìfj.  ò  caualiere  di  Re  SÉ* 
ligione  farete,  come  numero  1  jj.aggiugendo  .come  s’èdet- 
to ,  Conlòlo  di  Mare,  ò  per  S.M.  Crilhaniflì.ò  Cattohca,ò altro.  *#. 
Depositar10  di  N.  S.  òdi  Sua  Santità,  come  numero  147. 

Depofitario,  a’primi  punti  il  nome,  come  Bernardo,  ò  altro,  a’ fecondi  il  _  ^ 
calato ,  come  Olgiatto,  ò  altro,  &  feguendo  direte ,  Depofitario  Jg 
5jJ,  di  N.  Signore,  ò  di  Sua  Santità,  &  fe  foffe  Depofitario  prelato,  fa  ^ 


tilhuomoSanefe;  quello,  è  fcrirtore,  che  diletterà  piccoliffima  - 
ron  ha  hauuto  pari  all'età  noflra,  perle  mirabili  opere, da  lui  SÉ* 
in  piccoli  (Timo  fpazio  ridotte ,  Se  fi  può  dire  Hccellentiflìmo ,  &■ 
infiememenre  dirò  padre  de’  Virtuofi  ■  tìf. 

ò  altro, 

Scvitose  eccellente  ,  a’primi  punti  il  nome,  come  Giouanni,  òaltro  SÉ* 
aTecondi  il  cafato,  òli  paefe,  come  Bologna,  limile  a  numerò 
I7t.  che  doue  dice  Pittore,  direte  Scultore  .  Sg 

Architi  rr  ore  eccellente,  a’primi  punti  il  nome,  come  Giouan'An  V* 
ionio  .aTecondi  il  calato,  Dolio,  come  numero  17*.  che  douc*K- 
dice  Pittore  direte  Architettore.  Et  fe  alcuno  haueffe  tutte  tre  SÉ* 
le  parti,  gli  diretti  eccellentiffimo,  come  numero  173.  che  doliceli 
dice  Mufico,  direte  Pittore ,  Scultore ,  &  Architettore  ,  a’primi*#. 
punti  il  nome ,  come  Michel’Angiolo,  aTecondi  il  Cafato  ,  Buo  *  V!1 
narruoti ,  ò  altro . 

eccellentiftìmo,  a’primi  punti  il  nome,  come  Aleffandro  ò  altr  ^* 
aTecondi  il  cafato  Strigi,  ò  altro,  quello  è  Gentilhuomo  Manto 
uano ,  a’terzi  punti  il  nome  di  chi,  è  Mufico,  come  del  Gran  Du*C 

ri  iti  T nfrini  .  A  rii  Qui  /Il _  fi  A  •.  * 


I7J  Mvsico 


*1 


ca  di  Tofcana,  ò  di  Sua  Altezza  Sereniffima,  il  limile  .òaltro  V1 
.  .  -  Mufico  di  Cardinale.  *jj. 

rete,  come  numero  z  3.  òaltro 1, d’altra.  *8.174  Maestro  di  fcuola,  a'primi  punti  il  nome,  a’  fecondi  il  calato  VterziSÉ" 

6  5  GentiLHVOMO  Veneziano ,  a  primi  punti  ri  nome, aTecondi  il  cafato.  punti  in  fine,  il  nome  di  che  egli, è  maeftro,  ò  di  fermerò’  mJs 

ifg'ijt  Gentilhuomo  Veneziano iDottore,&  Procuratore  di  S.  Marco.come  Filiale.  ^  manità,  come  Francefco  Bocchi ,  Francefco  Serdonatr  "in  *# 

164  Gentilhuomo  molto  Illuftre ,  a  primi  punti  il  nome,  a  fecondi  il  cafato .  ronza .  In  Roma  ,  Ventura  Oraziani ,  d’ Abbaco .  To 

Gentilhuomo  IUuftte,  a  primi  pumi  il  nome,  come  Matteo,  o  Giouambat-  *£  ni,  in  Fiorenza,  Badila  felli,  ò  altri,  di  Sonare  ,  Rom“  Stffa- 


no  dal  forno ,  Lorenzo  Romano .  Bologna,  Pomponio.  Firen- 
7~  xeVincenzioGalilei,eCuradmoVuclter:ano,  Niccolò  della  T** 

valle,  ò  altro. 

t*A»  177  GbnI**le  d’efiercito  ,  a’primi  punti  il  nome  ,&  cafato  ,&  in  fine  del  le  » 

$5,  condo  verfo ,  il  nome  di  chi  ,é  Generale,  come  deliberato ,  di 

fc/f*  S.M.Celàrea,  Crillianiflì:  ò  Cattolica.ò  de’Veneziani,ò  d'alni  ■*./}• 

Generale  fupremo,  a’primi  punti  il  nome, Comes. Iacopo  ,ò  altro,  a’fe  ^S. 

condi , il  cafato  ,  Soranzo  .òaltro,  &  in  fine  per  chi  è  Generale  Jg  180  Capitano, 
Umile  à  numero  17  Faggiugnendo ,  al  lecondo  verfo ,  Generale  cjs 
fupremo ,  &  infine ,  per  la  Republica  Veneziana,  la  quale  ha  più  <5, 

Generali ,  come,  &  dr  Mare,  &  di  terra ,  Se  effendo  quello  iopra 
à  efli  però  fe  li  da  di  fupremo .  1S1  Capitano, 

Generale  di  Caualleria .  All'IUuftriffimo  Signore  ,  &  Signor  mio  ofler- 
uaudiflìmo  II  Signor ,  nome  ,  come  Aurelio ,  ò  altro ,  Si  cafato , 

Fregolo,  ò  altro  Generale  della  Caualleria  del  Gran  Duca  di  To  *6. 
fcana,ò  di  Sua  Altezza  Sereniflima.  i8z  Capitano, 

Generale  della  Fanteria  .  AH’Illuflriflìmo  Signore, &  Signormio  ofleruan  03;  l8J  Capitano 
didimo  11  Sig.  nome ,  come  Profpero ,  &  calato  Colonna ,  Gene 
rale  della  Fanteria  di  Tolcana,ò  per  S.Alt.  Sereniflima . 


egli  c  capitano  ,  come  di  S.  A.  S.  ò  del  Gran  Duca  di  T 


o,  cana 


Capitano  de’Lanvi  di  Guardia,  molto  Illullre,  a’primi  pumi  ii  nome,  I- rat 
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CoIok/iiiT,  a’primi  punti  il  nome ,  &  calato,  a’terzi  in  fine  il  nome  1 


* 
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. 

celio  ,  &  calato  Trauenstorf.  limile,  à  numero  i  i  y.che  doued  jfo 
ce  Caualiere, direte  Capitano  della  Guardia  de’Lanzi,  &  in  firn  ‘jte 
il  nome  perchi  egli  è  Capitano,  come  di  S.  Altezza  Serenili. ma  jg» 
Poma ,  Capitano  della  guardia  de’Todelchi  di  Sua  Santità ,  ò  al 
troue,  Capitano  della  guardia  de’  Sguizveri ,  rcy, 

&  Sergente  maggiore ,  a’primi  punti  il  nome ,  a’fecondi  il  cafa.  J?* 
to  ,  &  in  fine  del  fecondo  verfo ,  il  nome  ,per  chi  è  Capitano,  &:  Sp 
Sergente ,  come  per  il  Gran  DucadiTolcana  ,  òperlua  Aitez- 
za  Sereniflima  ,  ò  altro  . 

&  Caualiere  di  s.  Stefano ,  a’primi  punti,  il  calato ,  a’  fecondi  il 
nome  della  Banda  ,  comediPefcia ,  d’ Arezzo,  di  Mohacino, 
di  Bibbiena,  ò  altro, &  in  line  del  verlo.il  nome,per  chi  e  Capita-  *>» 
co  come  per  il  Gran  Duca  diTolcana ,  òper  Sua  A.  Sereniflima.  tj?® 
a’primi  pumi  il  nome,  a’fecondi  il  calato  . 

di  Bande ,  a’pnmi  punti  il  nome ,  come  Giouanni,  ò  altro ,  a’ie-  ’Kp 
condì  il  calato ,  come  Orlandi,  ò  altro ,  a’terzi  il  nome  del  luo*  »^*i 
go  della  Banda  di  che  e  Capitano ,  come  del  Pont’a  Sieue ,  ò  al  "S* 
tro ,  a  quarti  in  fine  del  verlo  fecondo ,  il  nome  per  chi  è  Capita 
"  diTolcana,  òper  S.  A.  S.  ó  altro . 

g.  Sig.  a’primi  punti  il  nome ,  &  calato,  *JJU 
a’fecondi,  il  nome  del  fuo  Capitano ,  &  perchi  è  Capitano ,  co  Da 
me  per  fua  Maefti  Criftianiflìma, Cattolica.ò  per  S.  A.  S.ò  altri 
di  Caualleria  .a’primi  punti  il  nome,  come  Biagio,  ò  altro,  6. 
il  cafato  jDuretti,  ò  altro,  come  numero  185.  che  doue  dice  A! 
fiere  della  Compagnia  ,  direte  Alfiere  della  Caualleria ,  di  Pi* 
ftoia ,  ò  altro ,  &  in  fine  ,  il  nome  del  luo  Capitano ,  &  per  chi  c 
Capitano ,  come  per  il  Gran  Duca  di  T ofeana ,  ò  per  S.  Altezza 

lw  _ _ ,  •  .  Sereniflima,  ò  altro,  per  Sua  Maelìà  Criftianiflìma  Cattolica , 

di  il  calato  ,  come  Guicciardini,  a'terzi  il  nome  per  chiù  Com-  Cefarca  ,  òdi  Polonia. 

meflàrio ,  come  perS.  A.  S.  perii  Gran  Duca  di  Toicana.  184  Sergente,  a’primi  punti  il  nome,  a’fecondi,  il  cafato,  a’terzi  il  nome  "$** 

Commeflario  Generale  di  Galere  molto  Illullre,  a’pnmi  punti  il  nome,  &  del  Suo  Capitano,  a’quarti  il  calato,  &  in  fine  per  chi  e  Capita 

cafato.  limile  à  numero  ij  5.  che  doue  dice  Caualiere,  direte  ^4*  no ,  come  di  l'opra . 

Commeflario  Generale  delle  Galere  di  S.  Santità  ,ò  d’altro  ,  co  1,90  A  vn  banco  icriuendo.a’padroniin  proprio  ;  quello  s’intende  quando 
me  Pandolfo  Strozzi ,  òaltro,  &  feguendo  direte  Commeflario  non  lì  tratta  de’negozij  di  detto  Banco, a’primi  punti  il  nome  de: 

Generale  «delle  Galere  di  S,  A.  S.  ò  del  Gran  Duca  diTolcana,  ^r»  maggiore  ,  come  Giouanni,  òaltro  ,  a’iecondi ,  il  iuo  calato 

&  fe  fuflc  Caualiere,  ò  di  S.  Stefano, òdi  s.  Iacopo, il medelìmo.  ^  - ;l  ~ 

17?  Capitano  di  Caualleggieri,  molto  Illuftre ,  aprimi  punti  il  nome ,  &  il 

cafato ,  Amile  à  numero  1 3  5.  che  doue,  dice  Caualiere  ,  direte  V$L  187  A  vno 


del  fuo  Generale,  come  delHUuitriflìmo  Signor  Profpero  Co.  no ,  per  il  Gran  Duca  di  Toicana 

lonna,  òaltro.  187  A 1  fi  e  r  e,  di  Fanteria,  molto  ma 


lonna  j  o  uicro  • 

Colonnnello  di  Caualleria,  come  numero  176,  a’primi  punti  nome  ,& cafa  ^ 
to  ,  &  direte  Colonnello  della  Caualleria  ,  &  in  fine  ,  a’ punti .  i‘  jtg» 


nome  del  fuo  generale ,  come  di  fopra  dell’  Illuilriflìmo  Signor 
Aurelio  Fregolo  ,  ò  altro .  S4” 

Szr  177  C  OMMESS  ARII  delle  Bande,  a’primi  punti  in  fine  del  fecondo  verfo ,  il 
*£  nome  perchi  fono  commelfarij ,  come  per  il  Gran  Duca  di  To* 

fyp  fcana,  òper  Sua  Altezza  Sereniflima.  54* 

178  Commeflàrio  delle  Bande,  a’primi  punti  il  nome,  come  Lorenzo,  a’fecon-  *6. 


Alfiere 


se 
se 
se 
se 
se 
se 
se 
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Capitano  de’Caualleggien  ,  ò  di  S.  Santità  ,  ò  altro  Prencipe  (il  ^ 
medefimo fe fufle  Caualiere, ò di S.lacopo,  ò altra Relione) co  1 

me  II  Signor  Pierantomode’Bardidi  Vernio  ,&  in  fine  per  chi  fi 


8s>  Vna 
1 8  <>  A  vno 


Sommai,  òaltro,  a’terzi  il  nome  deil’altro,  come  Gio:Batifta,»i7^ 
ò  altro ,  a’quarti ,  il  fuo  cafato ,  come  Zanchini,  ò  altro .  ”ju 

di  detti  padroni  di  detto  banco  in  proprio.a’pnnn  puntili  nome, 
a’ lecondi  il  cafato . 
ragionedi  Banco  fcriue all’altra. 

Banco  in  altro  modo  ;  aprimi  punti  il  nome  del  primo  padrone,  ”3jj* 
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a’iecondi  puntili  calato  >  a’terzi  punti,  il  nome  dei  fecondo  oa 
drone,  a’quarti  il  ino  cafato  ,  &  mettendo  lempre  in  fine ,  e'com  T»; 
pagnijcomedimoftral’abbreuiatura  (m  fine  del  fecondo  re  rio)  ^ 
quel  trattino ,  che  fignifica  e’c»mpagniabbreui.ito,&  quello  fa  : 
no  per  elfere  breui  nelle  foprafcritte  ,  perche  cosi  erti  vlàno  ,  wf, 

Ec  perciò  tengono ,  che  il  dare  A’molto  Magnifici  Signori  5^* 
a  ragioni  di  Banco ,  (ia  gran  titolo  tra  loro  ;  fono  poi  alcuni  barn 
chicri,  che  (e  li  dà  dell'IUuftre ,  Staluolta  Molto  Illullre,  quan  ^ 
do  peròfe  lifcriue  m  proprio ,  Come  Al  molto  Illullre  Signore  74 
Giouanni.ò  Criltofano,  ò  Sig.  Iacopo  Fuccari  in  Venezia.  *£ 

di  Banco;  &  è  da  Papere,  l'eil  principale  di  detto  banco  è  morto,  jP 
&  che  laici  figliuoli,  direte  A’Magnifici  Rede  (  come)  d,  Fede  Skiof  Fratello 
rigo ,  de’Ricci  e’compagni ,  ò  altri ,  a’Magnifici  Rede  di  Raffael  *04  Fratello 
lo  Torigiani ,  e’compagni ,  ò  altri .  106  Fratello 

Illullre,  a’primi  punti  il  nome ,  a’fecondi  il  cafato .  s  07  Fratello 

Molto  Magnifico  Sig.  a’ptimi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  cafato  . 

Molto  Magnifico  melfere ,  a’primi  punti  il  nome ,  come  Luca,  a’  usp  ìo8  Fratello 
fecondi  il  calato  Gagliardelh, 

Artigiano  ,  a’primi  punti  il  nome ,  a’fecondi  il  cafato  ,  a’tcrzi  il 

Min;  de'  paefe ,  a’  quarti  il  nome  della  via  doae  egli  fà bottega, ò 

legnaiuolo, ò fabbro, Parto, ò altro melliero.  Fratello 

Illullre,  a’primi  punti  il  nome  di  lei,  a’fecondi  il  calato,  a’terzi  il 


f  sATIlio  Prete  ,  a’primi  punti  il  nome ,  come  Giouann  antonio,a  le. 

condì  il  cafato ,  de’  Borghi,  ò  altro ,  a’terzù,  il  nome  del  fuo  pae, 
fe ,  ò  Fiorentino  ,  ò  da  Rad  da  ,  ò  da  Pillola  ;  ò  altro  ;  &  a  ncora 
il  nome  doue  egli  offizia,come  à  Romasan  Giouanni  de  Fjoren 
tini,  san  Celfo,  santa  Lucia  in  Banchi,  san  Biagio  in  ilrada  Giu  »£, 
lia ,  ò  altra  ;  &  tutto  quello  bifogna  per  elfere  in  detta  Città  fore-  •gT* 
Riero ,  Se  raluolta ancora,  il  nome  della  via  doue  egli  habita,& 
in  cala  di  chi. 

Frate, a’primi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  calato,  &  il  nome  della  cg» 
Religione ,  &  del  fuo  paefe  ,  mallime,  quando  fanno  Capitolo  ge 
ncrale ,  doue  egli  è .  §£* 

Dottore ,  a’primi  punti  il  nome ,  «'fecondi  il  cafato .  7*^ 

Molto  magnifico  Sig.  a’primi  punti  il  nome ,  «‘fecondi  il  cafato. 
Molto  magnifico  mef.  «‘primi  punti  il  nome  ,  a'feeondi  il  cafato.  V* 
Magnifico ,  a’primi  punti  il  nome,  come  Piero ,  ò  altro ,  a’fecon  *IL 
di  il  cafato.  Filicaia . 

Honoraodo  ,  a’prinu  punti  il  nome,  come  Egidio ,  ò  altro ,  a’fe  Si 
condi  il  cafato  Leggi,  ò  altro,  &  fe  farà  di  bifogno ,  direte  il  no- 
me  del  fuo  paefe,  come  da  Cortona ,  ò  altro,  &  fe  fata  bottega  di  ^ 


rete , come  Orefice  nel  pellegrino ,  ò  altro  in  Roma , 

Artigiano ,  a’primi  punti  il  nome ,  a’fecondiiì  calato ,  a’  terzi  il 

nr>m  ■  rl/’l  ojpfc  -  &  Hell*:irte  dia  .  antiarti  il  nome  della  via  dr».»/.  7% 


nome  del  calato  del  Marito . 

Molto  Magnif.  Signora  ,  a’ primi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  ca-  1A0 
fato ,  a’terzi  il  nome  del  Marito .  75» 

Molto  Magnif.  madonna  a’primi  punti  il  nome ,  come  Giouanna 
a’fecondi  il  calato  di  lei ,  Goracci ,  a’terzi  il  calato  del  Marito,  Jg" 


Fratello 


nome  del  paefe .  &  dell’arte  fua ,  a’quarti  il  nome  della  via  doue  i 
egli  fa  bottega ,  come  dilbpra  s  é  detto . 

Gjouanctto  .a’primi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  cafato:  &  feWp 
ilelfe  con  alcuno  Signore  per  feruitore,  aggiugn  .  rete  feruitore 


lato  Madre 


Gagliardelli .  *5. 1 1 

Honoranda,  a’primi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  cafato  di  lei,  a’ 
terzi  il  cafato  del  marito. 

Carili,  a’primi  punti  il  nome  di  lei, a’fecondi  il  cafato  del  Marito 
zoo  Figiivolo  Illullre,  a’primi  punti  il  nome  ,  a’fecondi  il  calicò. 

Molto  Magnifico  ,  a’ptimi  punti  il  nome ,  a’iecondi  il  calato .  r  i 
Magnifico  ,  a’primi  puntili  nome, a’iècondtil  calato. 

Carilfimo;a’ primi  punti  il  nome, a’iecondi  il  calato,  &  (è  falle  Ar  ri  j 

tigiano ,  è  ilelfe  in  bottega  di  qualch’vno ,  bilògna  aggiungere  il 


m  Sorella 


nome,  &  calato,  del  fuo  maeltro,ò padrone  di  bottega ,  &  l'arte  1 
che  egli  fa,ò  Mereiaio,  ò  Dipintore,  ò  Orefice  ,ò  altro  «Stanco  ’ 
rail  nome  della  Ilrada,  ò  via  ,  doue,  è  detta  bottega,  ò  Staffiere  , 
d’alcuno  Cardinale,  ò  altro ,  direte ,  Staffiere  dell’  Illullrilfimo  i 
Cardinale  Saluiati.ò altro,  &  quello  farete , effondo  m  alcuna  1 
Città ,  forellicro ,  &  non  conofciuco  più  che  tanto  ;  come  la  Na-  , 
poli ,  in  Roma ,  Parigi ,  Venezia,  ò  Milano . 


aggiugnerete  feruitore 
del  Sig  nome  ,  &  cafato ,  ò  se  luffe  à  tludio ,  direte  fcolare  in  Pa 
rigi,ò  in  Pili,  in  Padoua,  Perugia  .Siena  ,  ò  altro  luogo,  J*. 
Sorella  Monaca ,  a’primi  punti  il  nome ,  a’fecondi  il  cafito  :  &  in  fine  il  fé 
nome  del  monalkro,  fuor  della  Città,  come  santa  Maria ,  luogo  %£* 
detto  al  Portico  ,  san  Matteo,  luogo  detto  in  Arcetri ,  ò  altri . 
Illullre,  a’primi  punti  il  nome  ,  a’feeondi  il  cafato  di  lei ,  «’  terzi  ST 
il  calato  del  Marito 

Molto  magnif.  Signora ,  a’primi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  cala  JJL 
to  di  lei  .a’terzi  il  calato  del  marito . 

Molto  magnif.  «'primi  punti  il  nome, a’fecondiil  calato  di  lei.^E. 
a’terzi  il  calato  del  marito  •  ip 

Magnif.  a’primi  punti  il  nome ,  come  Seluaggia,  a’fecondi  il  ca 
fato  di  lei  Rodigli, a’terzi  il  cafato  del  marito ,  Gagliardelli .  jfc 
Honoranda,  aprimi  punti  il  nome  ,a’fecondi  il  cafato  di  lei,a’ 


i  Sorella 


Sorella 


H4  Sorella 


ili  Sorella 


terzi  il  calato  del  marito . 


i^aramaie  naiuiati,o  altro,  a.  qucuo  iauic,cucuuuiu  numi  t  i  é  Sorella  Cariffinia  ,a’prmii  punti  il  nome  ,a’(ccondi  il  calato  di  lei ,  a’ter 
Città,  foreftiero,& non  conofciuto  più  che  tanto;  come  la  Na-  JéT  zi  il  nome  del  marito ,  a’quarti  il  calato  di  eflb  ,  mettendoti!  an  * 

^  poli ,  in  Roma ,  Parigi ,  Venezia,  ò  Milano .  cora ,  le  farà  Artigiano,  il  nome  dell’arte,  &  a’punti  in  fine,  il  no5£ 


^£*  ?e  ®.  a  .ra  a>  °  Y1^»  doue  egli  fa  botteg^qucfto  per  efferc  egli  534  Suocero  Molto  magnifico  mettere  ,  a’primi  puntili  nome,  &  il  cafato .  %rf* 

•H  toreltiero  in  alcuna  Citta,  come  di  fopras’è  detto.  Suocero  ,T  '  •  ■  *  -•••  -  -  •  -  -  •  ••  a 

Consorte  Illuftre,  aerimi  punti  il  nome  di  lei  &  il  calato  del  marito  . 

Z*^118  C0“lo«c  Molto  magnif.  Signora,  a’primi  punti  il  nome  dilei.a’fecondi  Srxatf  Suocero 

jK  li  r<«ri»n  Hai  Ja  ^ 
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tip  Conforte 
no  Confane 
Conforte 


il  cafato  del  marito .  ‘  ’  " 

Molto  magnifi.a’primi  puti  il  nome  di  lei.a’fec.il  cafatodel  mari. 
Madonna ,  a  primi  punti  il  nome ,  a’fecondi  il  calato  del  marito. 
Cariflìma ,  aprimi  punti  il  nome  ,a’fecondi  il  cafato ,  ò  di  lei , 
ò  ver  del  marito  ;  Et  è  da  fapere ,  che  alcuni  fono,  che  alle  Cor. 
forte ,  non  vi  mettono  tal  nome  di  Conforte ,  per  piu  degni  ri- 
fpetti ,  come  qui  a' pie ,  Si  che  ciafcuno  facci  come  meglio  gli  pa 
re ,  però  ho  porto  ne  l’vno ,  &  ne  l’altro  modo . 

Consorte  Illuftre  fenza  nome  di  conforte ,  a’primi  punti  il  nome,  a’fe  % 
condi  il  cafato  ,  a’terzi  il  cafato  del  Marito .  P, 

Conforte 


Honorando ,  a’primi  punti  il  nome ,  a’fecondi  il  cafato ,  &  poi  il 
nome  del  paefe  . 

Cariffimo  Artigiano, a’primi  putì  il  nome,a*fècódi  il  cafato, &  an  ,P5; 
cera  il  nome  del  Paefe, poi  ilnomedeH’artefua,;&acorairnome 
della  via  doue  egli  ftà  à  bottega, c  quello  p  effer  egli  foreftiero  in  •yT* 
alcuna  Città,come  in  Roma, in  Venezia,m  Napoli ,  ò  altra.  PS. 

S VOCSRA,  de’quaii  Suoceri  fopradetti  ve  ne  potrete  feruire  ,  per  ferine- 

re  à  Suocera  ,&  variare  da  huomo  a  donna ,  come  doue  dice  Si 
Honorando ,  dire  Honoranda. 

*37  CvetKO  Illuftre,  a'primi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  calato. 


Molto  magnif.  Signora ,  fenza  nome  di  conforte,  a’primi  punti  ^ 
il  nome  di  lei ,  a’fecondi  tl  cafato ,  a’cerzi  il  calato  del  Marito . 
Magniti,  a'primi  punti  il  nome ,  a'fecondi  il  cafato ,  a’terzi  il  ca¬ 
lato  del  Marito. 
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Molto  Magnifico  Sig.  a’primi  punti  il  nome ,  a’lèeondi  il  calato. 
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Molto  magnifico,  a’primi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  calato. 
Honorando,  a’primi  punti  il  nome ,  a’fecondi  il  cafato .  t -, 

Artigiano ,  a’primi  punti  il  nome , a’fecondi  il  cafato ,  a’terzi  il 
nome  del  paefe ,  &  il  nome  dell’arte  fua ,  &  ancora  il  nome  della 
via ,  &  altri  particolari,  come  dilòpra. 

.  _  _  C  v  e  1  n  a,  De’quaii  Cugini  fopradetti,  ve  ne  potrete  feruire  per  fcriuere  à  s£* 

Cariuima ,  &  Honoranda,  a’primi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  ca  Cugina,  &  variare  da  huomo  ,à  donna,  come  doue  dice  Hono- 

fato,  a  terzi  il  cafato  del  Marito  ,  ^  t-,  rondo ,  direte  Honoranda . 

Cariffima,  a  primi  punti  il  nome,  a’lèeondi  il  cafàro ,  a’terzi  il  141  Cognato  Illulire,  a’primi  punti  il  nome  ,  a’fecondi  il  calato . 
calato  del  Marito .  Tutte  vanno  fenza  nome  di  Conforte.  (7*  z  4  3  Cognato  Molto  magnifico  Sig.  a’primi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  calato . 

Monaco,  &  Abbate,  a  primi  punti  il  nome  ,a  fecondi  il  calato ,  244  Cognato  Molto  magnifico  meli  a’primi  punti  il  nome, a’fecondi  il  calato. 

a  terzi  il  nome  della  Badia .  f  Cognato  Honorando,  a’primi  punti  il  nome ,  a’lèeondi  il  Cafato.  7*» 

Frate  &  Priore,  a  primi  punti  il  nome,  a  fecondi  il  calato,  a’tsi  :  46  Cognato  Artigiano,  a’primi  punti  il  nome  .a’fecondi  il  calato,  a’terzi  ilS^* 
zi, il  nome  del  conuento.  À4J.  nome  de!  paefe  ,  &  ancorali  nome  dell’arte  fua  ,& della  via,  dos/f» 

Frate, a  primi  punti  il  nome ,  a’fecondi  il  cafàto ,  a’terzi  il  nome  fef*  ue  egli  fà  bottega ,  &  altri  particolari,  come  di  fopra . 

del  conuento ,  o  della  Religione.  _  _  C  og  n  a  t  a  De’quali  Cognati  fopradetti  ve  ne  potrete  fèruire,  per  fèriue- 

Secolare  Illuftre  a  primi  punti  il  nome,  a  fècondi  il  calato.  re  à  Cognata ,  &  variare  da  huomo ,  à  donna  ,  come ,  doue  dice 

Molto  magnifico  Sig.  a’primi  punti  il  nome  ,  a’fecondi  il  cafato.  Honorando, direte  Honoranda , 

Molto  magficomef.  a’primi  punti  il  nome,  a  fecondi  il  cafato,  HI,  147  Compare  Illulire  ,  a’primi  punti  il  nome ,  a’fecondi  il  cafato . 

Honorando,  a  primi  punti  il  nome,  a  lècondiilcafito.  148  Compare  Molto  magnifico  Sig.  a’primi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  cafato . 

Cariffimo  Artigiano,  a’ primi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  cafato,  6^14?  Compare  '  "  "  . 

a’terzi  il  nome  del  Paelè ,  &  poi  il  nome  dell’arte  fua ,  &  ancora  ìgg 
il  nome  della  via  doue  egli  fa  bottega.  (  */£>.  50  Compare 

De'quali  Zij  fopradetti,  da  numero  1x7.  fino,  a  X31.  venepo-  *SL  *jj  Compare 
irete  feruire ,  per  fcriuere  a  Zia  folo  variare,  da  huomo  à  donna ,  §£* 

rnmp  rlniif»  Airi »  Hnnnnn^n  -  Hnnrvi-irnla  7**^ 


Zia 


come  doue  dice  Honorando ,  direte  Honoranda . 

Monaca  Badeffa ,  a’primi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  cafàto ,  a’ter 
zi  il  nome  della  Chiefa . 

Monaca  Priora ,  a’primi  punti  il  nome  del  Monaflero. 


131  Svocero  Illuftre ,  a’primi  punti  il  nome ,  &  cafàto 
^T*zj3  Suocero  Molto  Magnifico  Signore  a’primi  punti  il  nome ,  &  il  cafàto 


¥ 

* 


Molto  magnifico  medère ,  a’primi  punti  il  nome ,  come  Piero , 
a’fecondi  il  calato  Rucellai . 

Honorando,  a’primi  punti  il  nome,  a’lèeondi  il  calato .  J-ì 

Artigiano ,  a’primi  punti  il  nome ,  a’lèeondi  il  cafàto  ,  a’terzi  il  1 
nome  del  paefe ,  &  il  nome  dell’arte  fua ,  &  ancora  della  via  do-  < 
ue  egli  fà  bottega ,  &  altri  particolari ,  per  elfere  egli  foreftiero  ’ 
in  alcuna  Città  ,  come  d  1  fopra .  , 

Comare  De’quaii  compari  fopradetti,  ve  ne  potrete  fèruire,  per  fcriuere  ì 

à  Comare ,  &  variare  da  hnomo ,  à  donna ,  come ,  doue  dice  nu  c*» 
mero  xyo.  Honorando,  direte  Honoranda,  a’primi  punti  il  no 


me ,  come  Maria ,  a’fecondi  il  cafàto  Santini ,  ò  altre ,  &  à  tutte  ’ 
—  D  que-  ' 


tQP- 


quelic  infine  il  calato  del  Marito  da  nume  547.  fino  à  *5  1. 
Gentildonna  Veneziana,  a’primi  punti  il  nome,  a’iecondi  il  cafato.  ^»a  f  8 
JS'  jj  2  Gentildonna  IUulIre.a'primi  punti  il  nome ,  a'iecondi  il  calato  ,  a'terzi  li  ca- 
lato  del  Marito . 


iato  nei  marito . 

«SL  114  Gentildonna  Molto  magmf.  Signora  .aprimi  punti  il  nome,  come  Laura,  ^ 
a’Iecondi  il  calato  ,  Battiterra,  a'terzi  il  cafato  del  Marito ,  come  va 


l6;  Vedotu 


ij8 


ne  gl'Ainmannati . 

Gentildonna,  Alla  Molco  Honoranda;  Vna  Gentildonna  ferine  all'altra  ,  a  V  itfé 
primi  punti  il  nome,  &  calato  di  lei ,  &  il  calato  del  Marito  ;&  le  J*; 


Vedoua 


fulfe  Vedoua  ,  il  medeliino  ,  ma  non  dire  il  cafato  di  lei .  Vedoua 

’  tjj  Gentildonna,  magnifica  madonna, a’primi  punti  il  nome ,  a’ fecondi  il  caia  V* 

,  to,  a’terzi  il  calato  del  Marito.  J*; 

xjd  M  a  d  o  n  n  a ,  a’primi  punti  il  nome,  a’iecondi  il  calato,  a  terzi  il  cafato 
1  del  marito,  _ 

■  -  S7  Madonna,  a’primi  punti  il  nome,  a’iecondi  il  cafato,  a  terzi  il  calato  del  ma 
rito,  &  ancora  il  nome,  del  fuo  paeté.  .  • 

I  ^  j  ^  Amico  1  llull re ,  a’primi  punti  il  nome  ,  a  lecondi  il  cafato  ;  &  le  ci  Icr ui 

rà  alcun  Prencipe,  taluolta  direte,  ò  molco  Ulu'lre.ol  luftrilh  & 

•  mo  ,  &  doppo  il  nome ,  &  il  calato  direte  l’ officio  che  egli  ha,  c^. 

,  come ,  ù  Carnei  ìere ,  Secreto ,  ò  maeftì  o  di  Camera  ,  ò  (calco, ò 

*  altro ,  ò  del  Cardinale  ,0  di  Sua  Santità ,  ò  di  Sua  Maeftì  Catto  ^r» 

i  lica ,  ò  Chriftianillima ,  òdi  Sua  Altezza  Sereniffima. 

l<0  Amico  Molto  magnifico  signore,  a’primi  punti  il  nome,  a’iecondi  il  ca 

•  fato,  &  le  leruirà  alcuno  Cardinale ,  come  Salutati ,  ò  altro,  o 
per  (calco  ,ò  per  cameriere,  ò  per  maeltro  di  Camera, òaltr 

offizio.  Et  non  hauendo  offizio ,  direte  Gentilhuomo  del  Car  WT* 

:  dinaie,  o  dell’  Arciuelcouo  di  Corfù.ò  altro. 

,  161  Amico  Molto  magnifico,  a’primi  punti  il  nome  ,  come  Andrea ,  a’  . econ  A 

»  di  il  calato,  Tordi,  ò  altro  amico  che  ftelfc,  òfcruilfe  alcuno  di- 

,  rete  in  fine  come  Palafreniere,  di  Sua  Santità,  òdi  N.  S.  &  co- 

*  ji  d’alcro  offizio ,  che  hauelfe ,  6  che  fermile  altro ,  a’primi  punti  jj£* 

;  il  nome ,  come  Oreto ,  &  cafato  Beradi  Sarto  del  Gran  Duca  di 

Tolcana  ò  di  Sua  Altezza  Sereniffima  , 

'  6t  Amico  Honorando,  a’primi  punti  il  nome,  a’fecondi  il  calato,  &  anco 

.  ra  bilògnando ,  il  nome  del  paefe;  Ma  le  fermile  alcun  per  ftaffie-  *£, 

'  re ,  ò  di  Cardinale ,  ò  altro  Signore  direte,  Staffiere  dell  llluftri! 

j.  fmo  Cardinale  Medici ,  ò  altro  ,  come  Staffiere  di  S.  A.  Sereni!. 

'i«t  Amico  Artegiano.a’pnmi  punti  il  nome,  &  poi  il  cafato,  a’iecondi  il^& 

*  nome  de!  paefe ,  &  il  nome  dell’arte  ,  &  della  via ,  douc  egli  fà 

bottega ,  quello  per  edere  foreltiero  in  alcuna  Citta .  > 

S«4  Giovanetto  Studiarne  .aprimi  puntili  nome, a’iecondi  il  cafato  ,e’i 
L  paele,  a’terzi  il  nome  del  Collegio ,  come  à  Parigi,  de’  Lombar- 

di,  di  Nauarra,ò  altro,  à  Roma,  nel  Seminario,  nel  Collegio 


Germanico  ,ò  altro  luogo.  ,  . 

Vedova  Alla  molto  Honoranda,  Vna  gentildonna  Vedoua,  ferme  a  .  -j. 

tra,  a’primi  punti  il  nome  di  lei,  &  il  cafato  del  fuo  manto,  Mu^J 
ad  altre  taluolta  doppo  il  nome  di  lei,  come  Lucrezia,  o  altro  no 
me  direte  Vedoua  di  Filippo  Rolfelli.ò  altro  nome  .  (  TÉ» 

Moho  maenif.  a’primi  punti  il  nome ,  a’fecondi  il  calato ,  a 
il  nome  del  Marito ,  a’quarti  il  cafato  di  elio  .  'ju 

Magnif.  a’primi  punti  il  nome  &  calato,  a’iecondi  il  nome  de 
Marito  ,  &  in  fine  il  calato  di  elfo .  •  - 

Honoranda  .aprimi  punti  il  nome,  a’iecondi  il  calato,  a  terzi 
il  nome  del  Manto ,  a’quarti  il  cafato  di  eflo ,  &  in  fine  il  nome 
del  fuo  paefe ,  quello  per  edere  egli  foreftiero  in  alcuna  Citta  .  -g. 
Et  fatto  la  lòpralcritta,  fi  deue  a  piè  del  tratto ,  da  man  ritta ,  feri 

uere  il  luogo,  ò  Città,  doue  habita  quella  perfona,  a  cui  li  Ieri  ìljè 

ue ,  &  le  habira  in  parte  ftraniera  doue  non  (ia  molto  conofenuo,  . 
come  in  Parigi  .Vienna,  Roma,  Venezia,  ò  altro ,  è  bene 
uere  il  nome  del  fuo  paefe  ,  ò  nazione ,  &  ancora  il  nome  della 
via  doue  egli  habita ,  ò  altro  che  facelle  bottega,  come  bene  ipei 
lo  auuiene ,  che  con  lì  fatta  diligenza  particularc ,  lenza  fatica , 
fubito,  &  più  Scuramente  peruiencla  lettera  à  colui ,  à  cui  •«. 
«indirizzata. 
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SC  aggivnta  della  seconda  STAMPA.  *4*  .J* 

^  _  Sopraffatte.  JSjESEMflO  DILLE  SO^TE  DI  tETTEUE,  CHE  Al  MAESTRO 

X  A 1  P  A  P  A  ^  fllf*  rimll/'V»/»  r\  m  OO  r>  ^  I  .  *  T>  _  *  _ _  r*«.'  ì  Vi  Rr  /  n>rt4A  C  W  ^  s~i  r A  sei  fi  a  «/  1  ^ J  .  C 


5£ 

se, 

¥ 

*1 


Al  Papa  Nelle  lùpliche,ò  méoriali 
Papa  >  nelle  lettere  dedicatorie  d’al- 
cun’opera  dedicatoli . 

Cardinal  Legato . 

Cardinale  Gouernatore. 


3f  !•  Gardinale. 

1 1  Nunzio,  à  Sua  Maeflà  Crifliaailfima 


16  Nunzio  UIuRre. 

14  Nunzio  Reuerendiflìmo , 

1 1  Prefidente  di  Romagna  . 

Jffai  Arciuefcouo Reuerendiilimo. 
^37  Protonotario  Apoftolico . 

•S,  *  t  Gran  Priore  di  Religione  di  Malta . 
VP  18  Gran  Priore  di  Religione . 

f  i  Prefidente  Generale  di  Vallébrofa . 
84  Imperadore  Sig.  N.  Clementilfimo. 
^[*87  Imperadore. 


S£ 

Z 

^'S.  1  Mrìofcoli  Antichi 
Romane. 

*n  varan  mauro  ai  Malta . 

ir»  Caualier  di  Malta, e  Ambafciadore  1  *^'*t,r*  An,,c* ,on 

114  Gran  Commédatore  di  Religione  «.a* 

1 40  Secretario  di  Magiftrato  .  vii  3  Lettera  Format»  an 

I  c  r  Procurator d i San  Mirro  .  VP 


88  Rede’Rom  ani. 

94  Re  Cattolico  . 
ror  Duca, 
io»  Duca . 

103  Ducheffa. 

10 6  Doge. 

107  Configlio  di  Dieci. 

1 1 1  Gran  Maftro  di  Malta 


y  yen  Scrittore  ì  di  Rifanne  Sapere .  Et  qual  fi*  il  deriuaiitem » ,  •  yt re  dt  • 
riaa^ifnt  dilla  Luterà  Cerfiu*  d’hoggi  GRAZIOSA, 

(•tèda  me  chiamata  . 


ifr  Procurator  di  San  Marco  .  VP  tic*- 

r8s>  Ragione  di  BancojGio:  Sommai,  +  ^priiilegl?*1* 

a  S8  Gétildonna.AUa  Nobiliflìma.&c.  g 

267  Madonna  Vedoua,  Ali’ Honoran.  J*-  libri  didichiefe. 

da,  &C.  filetterà  Formata 


canccllerefca 


t  di  più  tre  Fregi,  vno  con  figure  poflo  nel  principio  di  quello  Libro ,  per3c.  ^£7  Lettera  Cancellere 
i/T  cornPagnare  l’altro ,  anch’egli  Figurato  :  &  due  altri  à  Fogliami ,  che  feruono  per  fc* corfii11  da  Prin 
rouefcio  di  elfi ,  1  ripianti 

Jg*  Con  Vili,  polize  ,  ò  efempi ,  ò  ver  Moftre  di  Scriuere ,  di  Lettera  Cancellerò  *  Lettera  coriìu» 
tea  Corfiua  ;  vtilc  per  lo  Principiante,  come  per  Tuo  primo  fondamento,  della  buo  graaiofa.,, 

ni  forma  delle  Lettere  dell’Alfabeto ,  artifiziola ,  da  peruenire  con  piu  fepere  ,  al 
a^T*  1  altra  forte  di  lettera  Corsiva  graziosa,  hoggi  cosi  da  mè  chiamata  ;  JÉ* 

^É.  La  quale,  tanto  ben  formerà ,  con  mantenimento  di  lùagratia,&  bontà,  quanto  *0* 
più  perfettamente  hard  nell’Idea ,  ben  comprefa  l’arte ,  di  quella .  ffiS. 

Ma  il  far  poi  retto  ad  altrui  il  giudizio ,  àconofcere  la  buona  maniera  ,  fè  forma  di  VjT 

tillTn  lnfrrirrn  :  narr/»  rpilmpnfr»  d  i ..  „ _ n* _ 1  :  i > 
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ImUMut j  IìQjl 

casini jmlLwdj 

^7»hzio  delle  Mait 
flj.  Imperadore,  & 

*j^P  fono  hauere ,  Gullo 


di  altri  epitaffi.  Quelli  che  non  hanno  tale  cognizione,  non  pof.^^3”n°lcM,jur"oleAn«che„  -,  „  ...  . . . 

uilo  in  quella  facultà ,  ne  giouare  ad  altri ,  con  fondamento  au.  *fc  r  ■  •.tl'^.‘lrailci'1P!'c]Arce  ,  Bontà,  &  Grazia ,  in  ogni  forte  di  Caratteri ,  da  lo 
:o  auuieneloro ,  ò  per  poca  Rima ,  ò  per  attendere  ad  altre  ftenl.i  'vT  Icr“t,_* 11  hraile  ,Yedl:a  nella  Lettera  Cancellerefca  corfiua  da  Principianti  nu 

Artificiosi  ni»ll*niipr2TÌnn  fìia  .  in-»*  #afT»*A  r  , 


ìono  nauerc,uuito  in  queita taciuta, nc  giouare  ad  altri ,  con  fondamento  au* 

totemico.  Quello  auuieneloro ,  ò  per  poca  Rima ,  ò  per  attendere  ad  altre  facultà.  SS'm~„"_'V"".7r"  ■'  u“  inncipianti  nu 

Il  che ,  è  cofa  chiara ,  che  ficome  l’altre ,  così  quella  vuole  rutto  limonio  uereflcr  c/i’  u  •  7j“a4ua‘e  > e  Artifiziola  nell  operazion  lua,  per  effe-ré ,  dalle  fopradette 
c/c»  vero  MaeRro ,  è  perfetto  Scrittore  ,  che  è  .  «  -  ,°*e  .  ru,ata  » ln  quello  modo  :  come  per  efempio  ,  che  dalla  lettera  C  Mi 

Quel’ ,  che’n  molt’anni ,  à  gran  pena  s’acquiRa,  Vf*  !!  co_  a  "ntlca.  numero  1.  Ne  viene ,  ò 


iza  per  elfere  annouerati  tra’veri  Scrittori ,  ope.  - 
queRoefempio  numero  i.  &  l’antica  tonda  nu-J^ 


zinttca,  numero  1 .  Me  viene ,  ó  deriua ,  la  lettera  c.numero  2.  Poi  la  c.'nu- 
W*come  fecero  gli  Autori  qui  à  piè,  che  inelfa  ,  viconfumarono  tutti  giorni  del  ™etol’  ^lc‘  nunjero  4,  Lac.  numero  s.  Lac. numero  6.  Et  da  quella,  nè  viene 
•K.  la  vita  loro,  tanto  difficilmente, vi  s’arriua .  Alche  la  Vitaèbreue,  l'Elperienza  f?ffnrume7?  Gancellerefca  Corfiua,  da  Principianti.  Di  che ,  ne  fono  quelle. 

Olisce  > &  la  Scienza  è  lunga ,  &  pure  affai  haranno  che  Rudiare  ,  per  fapere  le  for  Za*  v,  n  ^pohze.  Et  tutte  quelle  7.  Lettere  c.  fopradette  anno  l’IReffa  Arte ,  Bontà,  VF* 
fc/T*:e  dl  le£tere  *  Pofte  nell’efempio ,  qui  à  piè,  non  che  attendere  ad  altre  imprele .  \co^1I"te'ldo  ncli  altre  Lettere  dell’alfabeto)  ogni  volta  che  la  penna  lìa 

**•  *  >enpolata,m  fui  foglio, & mouendob  per  formare  lac.  operi  à  proporzione,  iluo^T 


fc  .  .  .  .  VJ*  Pt'laca,iniunogU°,Scmouendola  per  formare  lac.  operi  à  proporzione,  i(u0S2* 


*ZT  vcrj  cfFctti  che  lòno  le  Sottilità,  Se  le  Groftezze,  poste  à  luoghi  loro .  Accioche ,  <rfT  mfce  il  giudizio  altrui, che  fa  operare, &  conolcere,  come  è  detto  il  turbo, e  1  chiaro 

"  i  ^.Veramente  rintenzion  mia  non  è  fiata  di  metter  polize,òmoflre  di  (criuere  in  qut«aj» 


S£ 


da  quefta  vltinta  c.  da’Principianti ,  con  fondamento  autentico  ,  &  non  à  cafo  s'in  1 


fe»ni ,  &  piu  facilmente  ,ogn’vno  ne  polli  trarre  la  c.  numero  8.  Corliua  Grazio-  fio  mio  libro  delle  Soprafcritte,di  quefta  feconda  ftampa:  Ne  manco  ragionare,  _nej 
i'a”  &  il  fuo  mantenimento  da  non  la  mai  dimenticare ,  anzi  meghorarla  da  perle  di  cfla  Canccllerefca.,ne  della  Corliua  Gratio/à#  Quello  ho  fatto  per  compiacere  r 


tut:au: 


_ 

vna  delle  piu  mtrabilcofe ,  che  hoggi  fieno  in  Roma;  Che  fa  fede  certa  di  quello  .^fino  il  loro  linguaggio,  in  quefto  Caratcero  Cancellerelco  ,  Stanco 
«fir  che  io  dico,  &  dà  lume  altrefi  allo  Scrìttorc(poiche,gli  autori  qui  apié,da  effe  han  *8.  Corfiuo.  _  .  ,  S* 

Vs.  no  imparato  )  quali,  &  doue  fieno  i  veri  effetti ,  che  opera  la  penna  kriuendo  ,  ir.  Ho  ancora  a  quefta  T  avola  aggiunto,  &  ampliata  in  maniera  ,  che  leggendo 

5£T  produne  buona  forma,  &  iui  fi  feorgono,  fcolpiti  in  marmo  chiaramente.  Et  l’altra  della  prima  ftampa  ,  da  quefta  vedrete  quanto  maggiormente  li  facilita  il  JJj* 

i|UCfti  effetti ,  &  quali  fieno  i  luoghi  loro ,  non  pollone  edere  conofciuti  nell’  altre  Vt  negozio ,  di  fare  le  loprafcritce . 


forte  ;  Se  non  da  chi  ha  cognizione  di  eff  e  maiuicole,  le  quali  7.  forti,  fono  fiate  in  Jg”  "  36 

*/T  feenate  per  dikcndcnza.vr.o,  all’altro,  con  piu,  ò  meno  grazia, fecondo,  chipiu,?^  "S* 

VE.  ò  meno,  confumò  tempo  in  effe .(  Ancorché  l’efferee  indi  nato  alla  pitturai  gran  ^  F I N  E  DELL’AGGIVNTA  DELLA  SECONDA  STAMPA 
didimo  mezo  in  quefto  affare  ,  per  acquifere  la  feienza,  &  notizia  intieramente^*-*  Et  della  Tauola  delle  Soprafcntte,  che  fono  numero.  167.  ^ 


.  ■  del  buono  ferino  )  come  meffer  Franceico  da Monterchi  il  quale  fu  il  primo ,  che  VL 
a’tempi  ncftri ,  deile  grazia  a  quella  facilità,  meffer  Celare  Moregio,  &  niellerà* 
k  <*  Giouanfranccfco  Crefci ,  vno  dall’altro ,  che  mediante  le  loro  fatiche,  è  peruenu-  7*: 
VE.  to  all’vl'o  humano  buona  forma  di  Carattero  Cancellerefco  Corfiuo ,  onde  prima,  V*_ 
aguzzo,  c (proporzionato s’vfaua  .  j  fyT 

Quelle  Maìufcole  fon  quelle, che  fanno  allo  fcrittore  perfetto  il  giudizio;#  prode 
cono  in  lui  T  R  L  cofe .  Il  Sapere,  l’Oprare, &  la  buona  Dimoftì  atiua  ,  Se  fanno , 
che  da  effi  efeono  Kegclctanto  efficaci ,  &  parole  tanto  compiute ,  che  (per  dir  co  J*; 
♦K.  M  )  ftampano  nella  mente ,  di  chi  impara,  buona  forma  di  Carattero,  piena  d’Artc 
J(T  Grazia,Sc  Bontà, Si  non  folo  rendono  atto  chi  impara, ad  emendarli  da  fe  fteflb,ma  t£* 
^  quel  poco,che tanno, ancora  d’infcgnarlo  ad  altri, bifognando.  Le  quali  Maiufco-tfe 
Vj,  le,&  Antica  tonda, con  le  altrc7.  forte, s’3ppartengono  a  fapere,à  chi  vuol  fare  que  -g* 
fta  profeflione.  Ma  allo  fidare  fempliccmeme ,  l’vcilita  lua  u  quella  di  numero  7 
VE.  che  la  poliva, ò  efempio  di  ella  Cancellerefca,per  fuo  principio,  fìa  fatta  da  chi  poi*  Vg, 
fiede  le  dette  Maiuicole ,  per  potere  acquetare  da  ella  buona,  Se  autentica  forma ^ 
di  fcriitere,#  non,à  cafo.  Onde  fi  formerà  buona,  &  cattiua  ,  fecondo  la  forma  deljfc 
fùo  principio.  Adunque  Jjj, 

„  Ella  è  formai  principio  che  produce  R£* 

VÉ,  „  Conforme,  à  fila  bontàlo  turbo, e’I  chiaro.  VSL 

Accioche  da  quefta  di  numero  7.  léne  podi  cauarela  GraziofaCorfiua,  polla  nel  jg* 
?**  numero  8.  La  quale  ,  è  formata  da  T  k  E  cofe  dalla  Sottilità,  Strettezza ,  &  dalla 
Suolta  in  fine, di  più  lettere .  La  Stfettcz  za  moftra  il  Corfiuo.  La  Sottilità,  il  Gen-  ^5»’ 
«fjt  tile;&  la  Suolta.la  Grazia.  Che  hauendo  penna  temperata  alla  Franzefe,cioè  cor- 
VE.  ta  dalmezo  in  giù,&  la  punta  fia  quali  aguzza,  Se  felli  à  ragione ,  che  facci  fottile  ,  ^ 
per  tutti  i  lati  à  dunmodo,Se  in  tal  maniera  feriuendo, vedrete  fubito  caliere  la  det 
VE.  ta  lettera  Corfiua  Grazioli  pofta  nel  numero  8.  che  dice,  Deriuamento ,  &c. 

Il  tutto  cagiona  la  gr.i  forza  che  hà  il  fapcrc  il  P  e  k  chi.  delle  cofe, che  tato, affi-  tjg» 
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